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|| Ravenna-Palermo 1-2 (c. Milan) Chievo V.-Lucchese 
Lodigiani-Inter oggi (c. Padova) “IS 
Monza-Venezia 2-1 (c. Torino) Como-Ascoli .1 
Como-Ascoli 1-0 (c. Foggia) Juve Stabia-Udinese | 2 
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(c. Cagliari) 

(c. Parma) 
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(c. Sampdoria) 
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Juve Stabia-Udinese 
Acireale-Vicenza 
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Monza-Venezia 
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Ora Figc e Lega hanno 


squadra ravennate era- 
no arrivati, ufficialmen- 
te, per consegnare la no- 
tifica della delibera alla 
Federcalcio. Ma l'obietti- 
vo della missione sareb- 
be più importante. Quel- 
lo di prendere contatti 
diretti con il sottosegre- 
tario alla presidenza del 
consiglio e con i dirigen- 
ti federali. Stando ad in- 
discrezioni Gianni Letta 
avrebbe assicurato la 
sua disponibilità ad un 
incontro. Dopo aver sen- 
tito però il presidente 
del Coni Pescante e della 
Figc Matarrese, Gli stes- 
si dei quali An vuole la 
testa, anche se il presi- 
dente del Consiglio Ber- 
lusconi (ma non tutta 
Forza Italia è con lui) 
non è d'accordo. Le due 

oltrone fanno gola e Al- 
leanza nazionale è ben 
decisa a chiedere verifi- 


Modena-Cosenza 3-2 (c. Lazio) Perugia-Verona 
Spal-Piacenza 0-1 (c. Bari) Pescara-Cesena 
|| Salernitana-Andria 0-1. (c. Napoli) prio n le bauli 
ml Reggina-Lecce 4-6 (c. Cremonese) Pro Sesto-Reggiana 
Pescara-Cesena 0-1. (c. Genoa) AR 
|| Fiorenzuola-Ancona 3-2 (c. Roma) Ci A 
Pro Sesto-Reggiana 0-2. (c. Brescia) Salernitana-F. Andria 
|| Chievo-Lucchese 5 (c. Juventus) Spal-Piacenza 
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a ||| PALERMO — «Grazie volta a Stoccarda nel 
DA per averci tolto la cento '91. Fu lì che cominciò il . 
e- ||| chilometri». CristianSal- braccio di ferro con la . 
di vato e Luca Colombo ‘Germania appena unifi- - - 
le non ce l'hanno fatta a Cata. È dn: S 
25 trattenersi. A. premiare Quello vinto ieri dai 
7 {Î| l'ultimo quartetto della  cronomen italiani è il 
ni cento chilometri, nel Ve- Settimo titolo mondiale 
DI lodromo di Palermo era Nella storia della 100 
A venuto Heini Verbrug- Chilometri a squadre 
a gen, il presidente della che a Palermo è DE - 
l- Uci. Impassibile l'olan- Gna Vola: . 
si Gese ha cORBinuato ASpr: 1962 Roncadelle: Mai- CONI 
È eta no di CRU no, Tagliani, Zandegù 
4 ‘a maglia iridata e dato Grassi. 1964 Albertville: . , 
i | ||| addio alla specialità che Andreoli, Dalla Bona, Campione 
Ml in 27 edizioni ha dato al- Guerra, Manza, 1965 La- - 
; CRE sette Di: FAI sarte: Dalla Bona, Guer- Mondo di 
- o ionico Fu Cw CRE SITA 
1 ach: Fortunato, Poli, 
ta si, il ct, alla vigilia ave- scirea, Vanzella. 1991 
n va chiesto un «funerale IE al dh 
‘| || alla messicana». E' stato lombo, Anastasia, Pe- 
accontentato: Contri,Co- ron. 1993 Oslo: Contri, - 
; lombo, Salvato e la ma- salvato, Brasi, Fina. 
È tricola Andriotto sono 1994 Palermo: Contri, 
È stati in testa dal primo Colombo, Salvato, An- 
5 all'ultimo metro, unico driotto. 
È quartetto a scendere sot- Gli azzurri ai mondia- 
d to il limite delle due ore. li hanno anche conqui- 
La media, 51,093 sui stato tre argenti (1963, 
n) 100,400 chilometri del 1977 e 1986) e quattro 
) tracciato ufficiale, è sta- bronzi (1966, 1967, 
3 ta la terza più alta della 1968 e 1985). — 4 
l storia. Il limite assoluto |. Ai sette titoli mondia- 
7 ‘| per gli annuari è il li vanno aggiunti due 
i 53,729 dell'Urss a Giave- OI olimpici: 
il 1 'lsa' del Montello nel _ 1960 Roma: Trapè, 
1985, ma la tradizione  Bailetti, Gogliati, Forno- 
a orale tramanda che la Ni 1984Los Angeles: Po- 
i lunghezza effettiva era Li, SN Vanzel- 
, | |} inferiore ai 99,4 chilo- ica 
i i IRE Alle Olimpiadi son 
) ESE della cifra ufficia- state conquistate inoltre 
i le. La media vera più al- gue medaglie d'argento 
| ta (51,937) appartiene a (Tokyo 1964, Barcellona 
5 Contri e Colombo che, 1092)led/anaiditbra 
; 3 mzo 
o con Anastasia e Peron, (Città del Messico 1968). 
; diventarono campioni se ; 
del mondo per la prima Servizi a pagina V 
PI 
PI 
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SUL BANCO D’ACCUSA LA GESTIONE MATARRESE 
Pianeta calcio sotto la bufera 
Ravenna e Modena scalpitano, vogliono assolutamente tornare a giocare frai cadetti 
ROMA — Comincia oggi 
una settimana di fuoco 
perr il 
n Federcalcio Antonio Ma- 
Li tarrese. Dopo. l'ultima- 
tum del tribunale civile 
. di Ravenna, è arrivata 
È anche la conferma che il 
di Modena ha presentato ri- 
. corso per essere riam- 
fi È messo a sua volta nella 
. serie cadetta. Probabil- 
Wi mente i calendari do- 
ò vranno essere riformula- 
i ti. Oggi il numero uno 
od della Figc dovrebbe in- 
S| contrarsi con il rappre- 
Lo sentante del 
DL) Gianni Letta il quale po- 
trebbe anche chiedere le 
Hi sue dimissioni. 
is quattro giorni di tempo 
i per riammettere il Ra- 
) ID venna in serie B. La sen- 
- i tenza che toglierà il son- 
5 sui no a Matarrese è stata 
depositata sabato alle 


Da Sevegliano 


> 


‘ ri 
Ti 


alla Dinamo 


) SEVEGLIANO — Ed è subito festa, La Triestina ha cominciato la 
” Stagione nel migliore dei modi vincendo per 2-0 a Sevegliano, nella 
i Partita di andata del primo turno di Coppa Italia dilettanti. Di 
‘occhi e Polmonari le reti, ma solo Marsich si è mangiato una mezza 
o ozzina di gol fallendo anche un rigore. Stasera l'Alabarda sarà 
i Nuovamente in campo al «Rocco», alle 20.30, per affrontare in 
Amichevole la Dinamo di Mosca. (Italfoto) A pagina III 


12,15 nella cancelleria. 
Un colpo duro. E se il 
presidente della Feder- 
calcio insieme con quel- 
lo della Ea non adem- 
pierà all'obbligo inter- 
verrà di nuovo il giudi- 


ce. 

Al tribunale civile era 
arrivato l'11 agosto scor- 
so il ricorso della dall'Us 
Ravenna Calcio per la 
Tiammissione in B. De- 
terminante per il suo ac- 
coglimento, da parte del 
giudice Maria Pia Parisi, 
è stata la documentazio- 
ne fornita dal legale del- 
la squadra Bruno Gatala- 
notti e acquisita anche 
dal magistrato sul man- 
cato rispetto del termine 
perentorio per gli adem- 
pimenti finanziari per 
l'iscrizione del Cosenza 
al campionato di serie B, 
dal quale il Ravenna era 
stato retrocesso altermi- 


ne dello scorso campio- 


nato. Il giudice nell'ordi- 
‘nanza non entra nel me- 
rito della composizione 
del campionato (a 20*0 
21 squadre): il Ravenna 
infatti aveva chiesto la 
riammissione senza 
l'esclusione del Cosenza. 

Dopo la vittoria il Ra- 
venna è deciso ad anda- 
re fino in fondo. A dare 
ancora battaglia. Anche 
se - hanno detto il presi- 
dente della squadra Da- 
‘niele Corvetta e l'avvoca- 
to Gatalanotti in una 
conferenza stampa tenu- 
ta nell'Hotel Excelsior di 
Roma - «non vogliamo 
scatenare un braccio di 
ferro nè con il Cosenza 
nè con la Federcalcio». E 
aggiungono: «Il tribuna- 
le ci dà ragione, perchè 
la Figc non dovrebbe 
adeguarsi». 

A Roma i vertici della 


che sui bilanci e su tutti 
i panni sporchi. dello 
sport italiano. 

Il direttore generale 
del Palermo, Giorgio Pe- 
rinetti, intanto, in meri- 
to al reclamo presentato 
dal Modena ha detto che 
la società siciliana «non 
ha nulla da temere». 

Perinetti ha puntualiz- 
zato che l’ iscrizione al 
campionato. di serie B 
«non è stata determina- 
ta dalla lettera del sinda- 
co Leoluca Orlando, co- 
me conferma del resto lo 
stesso Uckmar nell' in- 
tervista». 

Il direttore generale 
del Palermo sottolinea 
infine che la società «ha 
presentato entro i termi- 
ni una ricevuta di 922 
milioni lega al paga- 
mento dell' i 
precedenza aveva porta- 
to in garanzia una fi- 
deiussione di un miliar- 
do e 300 milioni». 


Barletta-Lodigiani 


Bologna-Palazzolo 
Carrarese-Spal 
Empoli-Casarano 


3.a corsa; 


Ischia-Pontedera 
Juve Stabia-Nola 
Modena-Pistoiese 


Prato-Ravenna 
Trapani-Sora 
Spezia-Monza 


Montepremi: L. 1.541.010.800 Turris-Reggina 


ZZUurro 


CICLISMO /TRIONFO ITALIANO NELLA CENTO CHILOMETRI AI «MONDIALI» IN SICILIA 


Oro peril quartetto a 


Pista, nell'ultima notte 
il «bronzo» di Paris 


PALERMO — Tre bronzi. Il bilancio dell'Italia nel mon- 
diale in casa non era così scarso da Leicester 1982 (due 
bronzi con i professionisti: Bidinost nell'inseguimento, 
Vicino nello stayer). A quello del tandem di ieri si ag- 
giungono quello «giallo» dello stayer e quello di Federi- 
co Paris nel keirin. La corsa giapponese è l'ultima del 
mondiale. La vince Martin Nothstein con una volata 
imperiale. L'americano è una vecchia conoscenza: eli- 
minò Roberto Chiappa nella velocità per diventarne 
poi il re. Stasera si trasforma in imperatore delle ruote 
veloci: ad Hamar era stato secondo dietro all'australia- 
no Gary Neiwand. Il canguro aveva rinunciato allo 
sprint per infortunio, qui esce al secondo turno. Il vec- 
chio «Terminator», Michael Hubner, è d'argento. Il pri- 
mo degli uomini normali è proprio Federico Paris. Il 

ubblico di Palermo, una grande costante del mondia- 

, capisce e lo applaude come non ha fatto per il tan- 
dem e per Tresin. Così come applaude Adriano Baffi, 
quinto nell'individuale a punti. Non è in medaglia, ma 
corre da uomo vero. Nella giostra degli sprint vince 
Bruno Risi, lo svizzero che domina nelle seigiorni: 
prende un giro di vantaggio assieme al danese Jan Bo 
Petersen e all’austriaco Franz Stocher che nell'ordine 
gli fanno ala sul podio. Baffi è un velocista di nascita, 
non gli si poteva chiedere di correre per prendere il gi- 
.ro di vantaggio. Ma si impegna fino alla fine. La gran- 
de delusione è Giovanni Lombardi. Ci si riconsola con 
il genio di Federico Paris. Nella seconda batteria del 
primo turno sceglie la ruota di Nothstein ed arriva in 
carrozza al secondo turno. Nella quarta Gianluca Capi- 
tano invece sceglie bene (Frederic Magnòè), ma poi fini- 
sce ai ripescaggi. Gianluca approda comunque al secon- 
do turno, ma la sua strada finisce alle spalle di Noth- 
stein, del cileno Arrue, del tedesco Fiedler e dell'argen- 
tino Guidoni. Paris invece va avanti: arriva in finale 
seguendo Hubner ed evitando la rimonta del belga 
Schoefs che assieme al canadese Harnett fa fuori il 
campione uscente Neiwand. La finale è spettacolare: 
Paris non ha le gambe per competere con gli armadi te- 
deschi o americani. Ma ha il senso tattico degli sprin- 
ter antichi. Si nasconde dietro il loro muro. E quando 
il derny di Walrawe lancia la volata arriva sull'ultima 
curva in terza ruota dietro allo scatenato Nothstein. 
Resiste alla carica di Hubner e all'ingresso in retta 
chiude Fiedler sullo stesso «Terminator». Hubner ri- 
monta all'interno ed è medaglia d'argento, ma Paris 
(che propone un reclamo per le gomitate ricevute in 
curva) si deve accontentare del bronzo. Ma la sua cor- 
sa è l'unica consolazione in un mondiale che dal punto 
di vista del tifo azzurro è tutto da dimenticare. 


RERRO . 


asket, bilanci e sponsor 


TRIESTE — Primi bilanci per la Pallacanestro Trieste dopo 


Irpef e in 


«Gradobasket». Priva di Tonut, Middleton, Cattabiani e Calavita, la 
formazione di Bernardi (foto Bruni) ha messo in mostra qualche 
buona individualità, Gattoni in primis. Chilcutt, a disagio come 
ivot puro, si è rivelato comunque un efficace realizzatore, Sul 
‘onte societario, intanto, si torna a parlare di una probabile 
sponsorizzazione Illy. 


[n] Il Piccolo 


COPPA ITALIA 


IN ATTESA DEL CAMPIONATO 
Agnelli a Villar Perosa: 
Questa Juve mi piace, 
ma il Milan è favorito» 


VILLAR PEROSA — «Ho fiducia in questa Juve, ma 
il Milan è favorito». «Speriamo che il Milan invec- 
chi e non si rinnovi bene». «Trapattoni non l'ho più 
sentito, e Boniperti mi parla solo di affari europei). 
«Per Platini c'è ancora nostalgia». «Baggio, coniglio 
bagnato? Aspettiamo a vedere quando piove». Sono 
alcune delle «pillole» dell'avvocato Gianni Agnelli 
dal retro della porta della Primavera bianconera, 
mentre osserva gli attacchi della «sua» Juve. Sarà 
un caso ma nei 20' che è rimasto lì, gli attaccanti ju- 
ventini non hanno mai tirato nello specchio della 
porta, forse per timore di colpirlo. Anche Tacchinar- 

i ha sbagliato un rigore e lui s'è limitato a compli- 
mentarsi con il portiere della formazione giovanile, 
Domenico Squizzi. «Il primo tempo l'ho guardato a 
casa (nella sua villa di Villar Perosa, ndr.) - dice - ho 
acceso la tivù PIOpHa in occasione della punizione 
di Del Piero, un bel gol, è un Baggino. Mi aveva par- 
lato bene di lui Terdelli dicendomi che era utile far- 
gli fare un anno in serie B, noi invece gli faremo fa- 
Te un anno in serie A». «Nei confronti di questa Ju- 
ve ho la stessa fiducia degli anni passati - prosegue 
l'Avvocato - ma il Milan resta squadra egemone: 
dietro, insieme alla Juve, ci sono Parma, Samp e for- 
se Inter e Lazio». «Mi spiace aver perso Dino Baggio 
- prosegue elli - ma queste sono stagioni in cui è 
importante risanare il bilancio. Il nuovo staff diri- 
gente bianconero lo giudicheremo sul campo; intan- 
to, Tiganà e Platini mi han parlato bene di questo 
Deschamps». Già Platini, lo ricorda ancora? «Sì, lo 
rimpiango. Roberto Baggio è un grandissimo gioca- 
tore che ci dà grosse soddisfazioni, ma Platini era 
un'altra cosa, era più da squadra». Non è entusiasta 
di quanto visto ai mondiali Usa: «Il miglior giocato- 
re che si è visto mi pare sia stato Maradona - dichia- 
ra - per la Juve avrei preso Romario e Stoichkov, 
mentre Hagi non l'avrei acquistato perchè gioca so- 
lo per 20' quando è di fronte ad un milione di spet- 
tatori, IGLSIO che abbia vinto il Brasile, ma l’Ar- 
gentina al completo sarebbe stata altrettanto com- 
petitiva». L'Italia? «Beh, all’inizio nessuno avrebbe 
scommesso un centesimo sul fatto che saremmo ar- 
rivati in finale». Delle vicende della federcalcio dice 
di non saper nulla: «E non me ne importa niente. Ri- 
cordo solo a chi attacca Matarrese che lui è specia- 
lizzato in ripescaggi». 

MARCATORI: nel pt, Vialli al 9’, Fantini 11', 
Ravanelli 19’, Vialli 32’, Del Piero 45‘; nel st, 
Vialli 13', Del Piero (rigore) 20’, Fantini 34°. 

JUVENTUS: Peruzzi (Rampulla), Ferrara (Car- 
rera), Jarni, Tacchinardi, Kohler (Ferrara), Fusi, 
Di Livio, Deschamps (Tognon), Vialli (Grabbi), 
Del Piero, Ravanelli (Torricelli). 


Napoli 1 
Parma 1 
MARCATORI: nel pt 7’ Carbone, st 27’ Zola. 
NAPOLI: Taglialatela, Matrecano (Luzardi), 
Tarantino \ealcano) Bordin, Cannavaro, 
Cruz (Grossi), Pecchia, Boghossian (Corini), 
Agostini (Buso), Carbone (Pari), Rincon. 
PARMA: Bucci (Galli), Benarrivo, Di Chiara 
(Susic), Minotti, Apolloni (Castellini), Couto, 
Pin, D. Baggio (Caruso), Brolin, Zola (Lemme), 
Asprilla (Branca). 


Oppure anticipo 


La ripresa economica è in arrivo? 


Fiat ne anticipa gli ef- 
fetti positivi con un’ini- 
ziativa senza preceden- 
ti: Fiat nuova subito 
con un finanziamento 


Sava per 


Il contratto alla luce del sole 


È UN’INIZIATIVA DEL 


24 mesi a interessi 


Juve Stabia (1) 
Udinese 1 


MARCATORE: 43’ Car- 
nevale. 

JUVE STABIA: Fabbri, 
Celestini, Feola, De Si- 
mone, Veronici, Amo- 
dio, Noviello, Talevi, 
Rivi, Musella (40’ Ono- 
rato), Bertuccelli. 
UDINESE: Battistini, 
Bertotto, Kozminski, 
Rossitto, Calori, Ripa, 
Helveg, Scarchilli, Car- 
nevale, Pizzi, Poggi (62’ 
Marino). 

ARBITRO: Franceschi- 
ni di Bari. 

NOTE: Espulso De Si- 
mone al 73’ per doppia 
ammonizione. 


CASTELLAMMARE DI 
STABIA — L'Udinese ot- 
tiene la prima vittoria in 
Coppa Italia senza eccessi- 
ve preoccupazioni. Dopo 
un primo tempo condotto 
in netta superiorità, i friu- 
lani passano in vantaggio 
e lasciano qualche spazio 
agli avversari nella ripre- 
sa. Ma la differenza di ca- 
tegoria (la Juve Stabia è 
stata promossa lo scorso 
anno dalla C2 alla C1) si 
avverte, e non consente 
agli stabiesi di rendersi 
autenticamente pericolo- 
si. Per la Juve Stabia mec- 
canismi ancora da regi- 
strare: l'Udinese ha inve- 
ce messo in mostra buoni 
automatismi tra centro- 
campo e attacco. 

Un gol di Carnevale, si- 
glato allo scadere della 
prima frazione di gioco, è 
bastato all'Udinese per po- 
ter dare appuntamento al- 
la Fiorentina per il doppio 
confronto (31 agosto-21 
settembre) del secondo 
turno di Coppa Italia. La 
formazione friulana non 
ha avuto vita facile, come 
alla vigilia si poteva pre- 
vedere, anche perché non 
è apparsa concentrata al 
punto giusto. Quindi l’Udi- 
nese vista in Campania 
non è stata la stessa che 
ha brillato nelle ultime 
amichevoli, In campo le 
squadre si sono quasi 
equivalse a centrocampo 
finché è durata la parità 
numerica, e la Juve Sta- 
bia ha messo in difficoltà 
gli ospiti soprattutto sulle 
fasce dove i due stranieri, 
Helveg e Kozminski, non 
hanno potuto scorazzare 
a loro piacimento anche 
perché si sono trovati di 
fronte due marcatori tena- 
ci, come Feola e Noviello, 


Offerte non cumulabili con altre iniziafive in corso, valide fino al 31/8/1994 su tutte le versioni della gamma auto 


che non hanno concesso 
alcuno spazio, Poi, nel fi- 
nale, dopo l'espulsione di 
De Simone, gli ospiti si so- 
no resi pericolosi. Ma il ri- 
sultato non è cambiato. 
Sin dai primi minuti del 
match l'Udinese ha avuto 
il pallino del gioco in ma- 
no. E all'11' si è potuta an- 
notare la prima azione, A 
firmarla è stato Pizzi con 
uno spunto personale che 
lo ha portato alla conclu- 
sione a «palombella», ma 
la sfera è finita di poco al- 


ta. La Juve Stabia, comun- . 


que non si è scomposta e 
ha contenuto i bianconeri 
all'altezza della linea me- 
diana, senza correre più 
pericoli. Al 35', però, la 
formazione di Chiancone 
ha dovuto fare a meno di 
Musella, il fantasista cam- 
pano toccato duro ha do- 
vuto abbandonare il terre- 
no di gioco. Così, al 37° 
l'Udinese ha potuto rifarsi 
viva nella tre quarti av- 
versaria con Carnevale 
che ha imbeccato Kozmin- 
zki, ma la conclusione di 
quest'ultimo non è stata 
una di quelle da incorni- 
ciare, anzi il contrario: in- 
guardabile, altissima sul- 
la traversa. 

Si è giunti così allo sca- 
dere, minuto in cui è giun- 
to il gol-partita di Carne- 
vale. L'azione vincente è 
partita dai piedi di Pizzi 
che ha messo al centro un 
pallone per Scarchilli che 
ha fatto da ponte per Car- 
nevale, nell'occasione la- 
sciato solo da Veronici. 
L'attaccante si è così tro- 
vato la palla gol sulla te- 
sta e non l'ha fallita. Ini- 
zio ripresa sempre di mar- 
ca friulana; Amodio imbu- 
ca per Helveg che non è 
riuscito a concretizzare. 
All'8' si è fatta viva la Ju- 
ve Stabia. Onorato dal li- 
mite ha mirato all'incro- 
cio dei pali. Ma il grido al 
gol dei tifosi locali e dei 
giocatori in campo è stato 
soffocato da un volo pla- 
stico di Battistini che ha 
deviato in angolo, salvan- 
doilrisultato. Pochi minu- 
ti più tardi altre occasioni 
per l'Udinese, ma che non 
hanno portato poi grossi 
grattacapi al portiere Fab- 
bri. La partita si è quindi 
chiusa al 24' quando De 
Simoni, già ammonito, si 
è fatto beccare a protesta- 
re dall'arbitro, che non ha 
avuto esitazioni a estrarre 
il secondo cartellino giallo 
e quindi quello rosso. 

Antonio Rizzotto 


zero. In'particolare: 8 milioni 


di lire a interessi: zero 


da, 10 milioni per Uno 
e Punto, 15 per Tipo e 
Tempra e ben 20 milio- 


ni per Croma. Non è 


finita: la prima rata si paga dopo 


Calcio 
COPPA ITALIA /L’UDINESE SUPERA IL TURNO ED ORA ASPETTA LA FIORENTINA 


Gol vincente di Carnevale 


Lunedì 22 agosto 199 


La vittoria friulana a Castellamare di Stabia porta la firma di Andrea Carnevale. 


_—————————————————r———r—.——r—r—rr1111àÀ___@ 
COPPA ITALIA / ALTERNO DESTINO PER LE SQUADRE TRIVENETE 


Venezia kappaò, Vicenza ok 


Il Padova alla finestra in attesa di conoscere se sarà l’Inter la sua avversaria 


Monza 2 
Venezia 1 
MARCATORI: nel pt 
12' Guerzoni, 35’ Bonal- 
di; nel s.t.s. 12’ Gior- 


gio. 
MONZA: Aiardi, San- 
fratello, Radice (1' s.t. 
Tutone), Saini, Del Pia- 
no, Rossi, Macchi, 
Brambilla, Brogi, Guer- 
zoni, Cinetti (32° s.t. 
Giorgio) (12 Monguzzi, 
15 Misso, 16 Millessi). 
VENEZIA: Bosaglia, Di 
Muoio, Vanoli, Di Già, 
Servidei, Mariani, Mo- 
rello, Fogli, Bonaldi 
(42° s.t. Variale), Borto- 
luzzi (2° s.t.s. Bottazzi), 
Cerbone. (12 Visi, 13 
Centurioni, 14 Rossi). 
ARBITRO: Dinelli di 
Lucca. 

ANGOLI: 10-7 per il Ve- 
nezia. 


ben 4 


per Cinquecento e Pan- 


NOTE: Cielo velato; 
terreno in buone con- 
dizioni. Spettatori: 
1.100,AmmonitiMaria- 
ni per proteste, Bottaz- 
zi per comportamento 
non regolamentare e 
Del Piano per gioco fal- 
loso. 


MONZA — Il Monza ha 
approfittato nei tempi 
supplementari di uno sva- 
rione difensivo della dife- 
sa avversaria per supera- 
re il Venezia al termine di 
una gara sostanzialmente 
equilibrata e giocata in 
modo dignitoso da entram- 
be le formazioni. Al 12' i 
monzesi sono passati in 
vantaggio con Guerzoni 
che ha messo in gol un 
pallone non trattenuto da 
Bosaglia. Al 35° il momen- 
taneo pareggio del Vene- 
zia con una veloce azione 
di contropiede conclusa 
da Bonaldi sull'uscita del 
portiere. Nel finale Gior- 


mesi. Preferite tempi di 


pagamento più lunghi? Anticipo 


gio ha beffato i veneti toc- 
cando in rete di punta un 
pallone vagante. 


Acireale 2 
Vicenza 3 


MARCATORI: nel pt 
12' Gasperini, 45’ Favi; 
nel s.t. 19' autorete di 
Favi, 23' Lombardini, 
24' Lucidi. - 
ACIREALE: Amato, Lo- 
giudice, Pagliaccetti, 
Bonanno (10' s.t. Catal- 
di), Notari, Solimeno, 
Vasari, Favi, Pistella, 
Modica (24' s.t. Taran- 
tino), Lucidi. (12 Vacca- 
ro, 15 Sorbello, 16 Del- 
fino). 

VICENZA: Sterchele, 
Castagna, D'Ignazio, Di 
Carlo, Praticò, Lopez, 
Lombardini (44 s.t. 
Perrella), Gasparini, 
Murgita, Viviani, Bria- 
schi (39' s.t. Rossi). (12 


FINANZIAMENTI RATEALI 


FIAT PUNTO 555 3p 


PREZZO CHIAVI IN MANO: L. 15.350.000 


Brivio, 13 Dal Canto, 
16 Cecchini). 
ARBITRO: Cardona di 
Milano. 

ANGOLI: 4-2 per il Vi- 
cenza, 

Note: Cielo sereno, 
giornata calda, terre- 
noin discrete condizio- 
ni di gioco. Spettatori: 
3.200. Ammoniti: Ga- 
sperini, Logiudice, 
Lombardini e Casta- 
gna per comportamen- 
to non regolamentare. 
ACIREALE — La forma- 
zione del Vicenza passa il 
turno alla seconda fase 


della Coppa Italia a con-, 


clusione di un incontro 
che l'ha vista prevalere so- 
prattutto a centrocampo. 
I siciliani sono parsi privi 
della necessaria fantasia 
dalla metà campo in poi. I 
veneti, al 7’ del secondo 
tempo, hanno anche sba- 
gliato un rigore con Lopez 
che si è fatto parare il tiro 


FIAT TIPO 1.6 SX 5p 


PREZZO CHIAVI IN MANO: L. 22.350.000 


da Amato. 
Perugia 2 
Verona 0 


MARCATORI: nel pt al: 
l'8" Ferrante, al 40 
Dondoni. sl 
PERUGIA: Braglia, 
Camplone, Sconziano 
(27° s.t. Rosati), Dicara, 
Dondoni, Cavallo, Maz: 
zeo, Tasso, Cornacchi= 
ni, Matteoli, Ferrante 
(24' s.t. Giunti). (12 RI 
pa, 15 Faieta, 16 Luca” 
relli). dì 
VERONA: Gregori, Ca 


‘Verzan, Rinaldi, Bellot- 
«ti (5’. s.t. Billio), Pily 


Fattori, Pellegrini, Fic- 
cadenti, Lumini, Valo- 
ti, Manetti (1’ s.t. Cam- 
marata). (12 Casazza; 
13 Montalbano, 14 
Esposito). È 
ARBITRO: Braschi di 
Prato. 


dél 15% e finanziamento per 48 mesi al tasso del 6% 


dell 15%. Il resto in'48 mesi al 


tasso del 6%. Buone vacanze. 


TASSO 0% 


TASSO 6% 


TASSO 0% 


TASSO 6% 


QUOTA CONTANTI 


L. 5.350.000. 


L. 2.302.500. 


QUOTA CONTANTI 


L. 7.350.000 | L. 3.352.500 


IMPORTO DA FINANZIARE |'L.10: 


000.000 | L. 13.047.500 


IMPORTO DA FINANZIARE | L. 15.000.000 | L. 18.997.500 


NUMERO RATE __ 21 È 
IMPORTO RATA MENSILE | 1.476.191 L. 306.682 


48 NUMERO RATE 21 48 
IMPORTO RATA MENSILE | L.714.286 | L. 446.537 
SCADENZA I° RATA | 120GG 35.GG SCADENZA 1° RATA 120 GG 35 GG 
SPESE PRATICA | L.250.000_| L. 250.000 SPESE PRATICA L. 250,000 _| L. 250.000 
IRAN 0% 6% T.AN* 0% 6% 
IEREGE 2,21% JE 7,21% AEG 1,46% 6,88% 


Escluse imposte ARIET e IPA - *T.A.N. = Tasso Annuo Nominale - **T;A.E.G. = Indicatore del costo totale del credito. 


LE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI /3M32I4 


(escluse Fiat Punto Cabrio, Fiat Coupé e Ulysse) disponibili in rete, salvo approvazione SAVA. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. 
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Sport 


Il Piccolo [_s] 


@:) FACILE AFFERMAZIONE A SEVEGLIANO NELL’INCONTRO DI COPPA ITALIA 


‘Triestina, subito due «sberle» 


Di Zocchie Polmonari i gol, ma l’intera squadra si è dimostrata nettamente superiore ai pari categoria 


MARCATORI: al 14’ Zoc- 
chi, nel st al 19' Polmo- 
Rari, 
SEVEGLIANO: Dapas, 
ITurchetti, Battistutta, 
‘Lancerotto, Sebastianis, 
Bortolussi, Paolini (st 
28' Toffolo), Miano, Bat- 
tistella (st 21’ Favales- 
Sa), Scaramuzzo, Lepo- 
Te, 
TRIESTINA: Azzalini, Ti- 
berio, Birtig, Pavanel, 
Zocchi, Zanvettor, Pivet- 
ta (st 31’ Iacono), Polmo- 
Nari, Marsich, Intarta- 
glia, Jurincich (pt 39° 
Marzi). 
ARBITRO: Tomasi di Co- 
Negliano. 
NOTE: spettatori 1.200 
Circa. Espulso al 18’ del- 
ripresa Sebastianis. 
Ammoniti Bortòlussi e 
Miano per proteste e Fa- 
Valessa per gioco fallo- 
CI 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


SEVEGLIANO — Rinasce- 
Te poveri e trovarsi però 
belli e sani dopo essersi 
guardati allo specchio de- 
Ve essere una sensazione 
piacevole. Se la prima im- 
pressione è veramente 
quella che conta, nella 
Sua seconda vita la Triesti- 
Na potrebbe avere più gio- 
le che dolori. Moreno Zoc- 
chi e Polmonari passeran- 
No alla storia dell'Alabar- 
da per aver realizzato i 
primi due gol del new de- 
‘ alsul terreno del Seveglia- 


| Do, tra i campi di grano- 


turco, nella partita di an- 
data del primo turno della 
Coppa Italia dilettanti. E 
ancora è andata bene ai 
Padroni di casa perchè se 
solo Marsich avesse avuto 
la luna giusta i friulani sa- 
Tebbero stati costretti a in- 
filarsi un bel cappotto in 
Diena estate. 

Lo scout parla di una 
decina di gol sprecati dal- 
la Triestina, compresi un 
Tigore fallito e altri tre pa- 

,, contro un'unica. occa- 
sione della formazione 
guidata dall'ex Valentino 
Leonarduzzi. 

Ma se il risultato doves- 
se essere direttamente 
proporzionale al volune di 
gioco espresso, allora l'un- 
dici di Pezzato avrebbe do- 
Vuto vincere non per sei, 
Ma per dieci gol di scarto. 
l'Alabarda, malgrado 
avesse solo undici giorni 
di preparazione sulle spal- 


Ti 


Nortiereincerto. © 


le, ha comandato il gioco 
dal primo all'ultimo minu- 


. to lasciando agli avversa- 


ri solo le briciole. Pezzato 
ha assemblato una bella 
squadra, corta, veloce e 
aggressiva che sa stringe- 
re bene il campo secondo 
le sue necessità. Pavanel 
e Polmonari sono i due in- 
faticabili centrali che ten- 
gono in piedi tutto il cen- 
trocampo. E'\gente di cate- 
goria superiore, ma so- 
prattutto sono giocatori 
che hanno la rabbia den- 
tro, che si avventono su 
ogni pallone senza paura. 
Del resto chi è passato per 
Monopoli può poi giocare 
‘anche all'inferno. Birtig e 
Pivetta sulle fasce sono 
due lame sempre pronte 
all'inserimento offensivo. 
L'incontro di ieri ha fuga- 
to le iniziali perplessità 
anche sui giovanissimi 
del ‘75 edel ‘77 che ogni 
domenica la Triestina sa- 
Tà costretta a schierare. 
Iurincich, un prodotto del 
vivaio alabardato, . per 
quasi un tempo ha fatto 
da spalla a Marsich mo- 
strando buona visione di 
gioco e una predisposizio- 
ne alla scambio rapido. 
Zanvettor, che solo sabato 
aveva raggiunto la nuova 
destinazione, è un difenso- 
re centrale posssente e af- 
fidabile. Il suo inserimen- 
to è stato agevolato da 
Zocchi che guida la retro- 
guardia, isposta. con 
quattro uomini in linea, 
con grande autorità non 
disdegnando qualche pun- 
tata offensiva, E Intarta- 
glia, che porta sulla schie- 
na l'impegnativo numero 
dieci, ha la personalità e il 
bagaglio tecnico per assi- 
stere adeguatamente le 
punte. 

Marsich, invece, lo de- 
vono coccolare di meno. 
Teri si è mangiato una bar- 
ca di gol fallendo anche 
un tiro dal dischetto (ma 
questo può succedere). E' 
stato anche sfortunato 
‘perchè non' capita spesso 
di prendere tre pali in 90', 
ma con maggior cattiveria 
e convinzione avrebbe po- 
tuto realizzare almeno 
due.reti. Molto ‘vivace e 
intraprendentel'altrapun- 
ta Marzi, uno che non dà 
mai respiro alla difesa av- 
versaria. 1 

Tuttavia dopo questo 
successo che è stato subi- 
to accolto festosamente 
dai numerosi tifosi triesti- 
ni ci resta un dubbio, che 
speriamo, riusciremo a fu- 
gare più avanti: non sarà 
mica che i meriti della Tri- 
estina sono stati ingiganti- 


ti dall'arrendevolezza. del 
Sevegliano? Dubbiolegitti- 
mo perchè la squadra di 
casa vista ieri non vale 
l'Interregionale. Certo, gli 
alabardati sono ‘bravini 
ad andare in pressing, ma 
il Sevegliano avrà perso a 
metacampo qualcosa co- 
me una trentina di pallo- 
nl. 


La Triestina al 10' può . 


già fare secco Dapas, ma 
Marsich di testa in tuffo 
manda fuori su invito di 
Polmonari, Un cross mali- 
gno di Iurincich al 13' co- 
stringe il giovanissimo 
portiere Dapas all'acroba- 
zia. Polmonari dalla ban- 
dierina batte sul secondo 
palo per la testa del libe- 
rissimo Zocchi che insac- 
ca senza difficoltà. La fe- 
sta è appena cominciata. 
Al 22’ Marsich centra l'in- 
crocio dei pali su punizio- 
ne, Appena a metà della 
prima frazione di gioco il 


Sevegliano riesce a tirare 


in porta: Azzalini è pron- 
to. La replica dell'Alabar- 
da, con Intartaglia, è im- 
mediata. il suo diagonale 
taglia tutta la porta ed 
esce per un pelo, deviato 
forse dal portiere. 

Azione da antologia al 
31° quando Jurincih apre 
sapientemete sulla sini- 


stra per Polmonari il cui . 


traversone viene intercet- 
tato da Marsich, messo 
giù senza tanti compli- 
menti in area. Rigore sa- 
crosanto che lo stesso at- 
taccante fallisce prenden- 
do il palo. Marsich, anco- 
ra lui, prima dello scadere 
sbaglia in contropiede il 
più facile dei gol. 

Nella ripresa il ritmo ca- 
la inevitabilmente, ma la 
Triestina ha sempre la ma- 
ni sul collo dei locali. Se- 
bastianis al 18' sì fa espel- 
lere per doppia ammoni- 
zione dopo un fallo su 
Marzi. E' Polmonari che 
siincarica di battere la pu- 
nizione da pochi metri dal 
vertice sinistro dell'area. 
La sua parabola arcuata 
ma non irresistibile sor- 
prende Dapas. Al 26' la 
Triestina potrebbe defini- 
tivamente chiudere il con> 
to, ma Marsich ce l'ha pro- 
prio con i legni: traversa 
piena. 

L'unica vera occasione 
capita alla squadra di ca- 
sa alla mezz'ora quando 
non scatta il fuorigioco 
della difesa alabardata. 
Birtig sradica dalla porta 
il pallone calciato a colpo 
sicuro da Lancerotto. L'ul- 
timo palo a 7' dalla fine lo 
coglie Intartaglia da fuori 
area. Per il momento può 
bastare. Grazie. 


Îecola sequenza dei gol alabardati: nella Italfoto in alto, Zocchi schiaccia . 
ete, mentre sotto si vede il maligno pallone di Polmonari beffare un 


Partita alterna per il «muovo» Birtig (in alto) e 
Marsich: il primo ha convinto, il secondo un po’ 


meno. (Italfoto) 


IPADRONI DI CASA NON FANNO DRAMMI PER LA SCONFITTA 


Leonarduzzi: «Puntiamo al campionato» 


SEVEGLIANO — Non è 
certamente questa, con- 
tro la Triestina in Coppa 
Italia, la partita più adat- 
ta per giudicare il Seve- 
gliano ‘94-'95, sia per la 
stazza degli avversari, 
sia perché giocata a 
quindici giorni dall'ini- 
zio del campionato che 
è, e resta, l'obiettivo dei 
gialloblù. Esperimenti, 
nuovo modulo tattico da 
assimilare, tipo di prepa- 
razione condotta: tutti 
d'accordo ma vediamo 
nel dettaglio. «La parti- 
ta, al di là della meritata 
vittoria della Triestina 
— esordisce il ds Nicolet- 
to — va inquadrata nel 
particolare momento. 
Abbiamo ancora bisogno 
di lavorare, trovare nuo- 
vi eritusiasmi». 

Riguardo agli eventua- 
li punti in positivo e in 
negativo «si è deciso di 


fare un esperimento — 
continua  Nicoletto 
schierando in porta Da- 
pas, proprio l'under 18 
cui ci obbligano le nuo- 
ve norme concedendo 
un vantaggio agli avver- 
sari; ho visto Lancerotto 
e anche Favalessa, per il 
tempo che ha giocato; in 
avanti qualche lacuna. 
Starà al mister valutare 
se sarà il caso di giocare 
a una punta dopo aver 
fatto le dovute esperien- 
ze). 

E che qualcosa non ab- 
bia funzionato in avanti 
lo conferma Battistella, 
uno degli indiziati. «Non 
ci siamo trovati — affer- 
ma — o le punte non si 
sono fatte vedere o i cen- 
trocampisti non ci han- 
no visti; parleremo nello 
spogliatoio». Anche capi- 
tan Sebastianis, espulso 
per doppia ammonizio- 


ne, parlerà nello spoglia- 
toio. «Siamo scesi in 
campo — è, comunque, 
il suo parere — in preda 
a timore reverenziale, 
abbiamo subìto uno 
sbandamento generale 
edè andata come è anda- 


ta. Il nuovo modulo non. 


ci convince, non era il 
caso di modificare, nello 
spogliatoio vedremo di 
correre ai ripari). 

In tono soft Bortolus- 
si: «abbiamo cambiato 
gioco — esordisce — e 
dobbiamo adattarci a 
quello che predica il mi- 
ster; oggi non l'abbiamo 
fatto. Quest'anno abbia- 
mo un'altra impostazio- 
ne che ci avvantaggia a 
centrocampo ma, se si 
sbaglia dietro, non c'è il 
libero che possa mettere 
riparo. Personalmente 
mi trovo meglio a uomo 
ma mi devo adeguare». 


E infine un giudizio 
del mister Leonarduzzi. 
«Il nostro obiettivo è il 
campionato — dice — e 
la nostra preparazione è 
in sua funzione. Oggi, a 
parte il valore della Trie- 
stina, siamo stati ancora 
imbastiti; ho fatto degli 
esperimenti, ma abbia- 
mo cominciato a giocare 
in maniera troppo timo- 
rosa. Dopo il triangolare 
di fine luglio non abbia- 
mo disputato altre parti- 
te, dovrò fare ulteriori 
prove e, poi, valuteremo 
altre soluzioni da qui al- 
l'inizio del torneo». 

«Siamo una buona 
squadra, sotto ogni pun- 
to di vista — conclude il 
ds Nicoletto — e il cam- 
pionato lo dimostrerà». 
E questo è anche il giudi- 
zio, in generale, dell'alle- 
natore triestino, Pezza- 


to. 
Alberto Landi 


"L'ALLENATORE PEZZATO BUTTA ACQUA SUL FUOCO 


«Non esaltiamoci, dobbiamo crescere» 


Sino alla scorsa stagione 
l'incontro conil Seveglia- 
no veniva definito come 
‘un «galoppo» di prepara- 
zione, Da quel tempo pe- 
Tò, ne è passata di acqua 
sotto i ponti: adesso, la 
riproposizione dello stes- 
so, ha rappresentato il 
«primo impatto con la 
categoria. Le bionde mes- 
si -di granturco baciate 
dal sole attorno allo 
“stadio” paesano, hanno 
significato l'impatto più 
Do La grande prova 
lella Triestina, quello 
più atteso e beneaugu- 
rante per il futuro. 
Meglio dirlo subito: ri- 
spetto a questo Seveglia- 
no; l'Unione è sembrata 
di un altro pianeta, an- 
che se Franco Pezzato 
non è del tutto d'accor- 
do: «Abbiamo fatto sol- 
tanto un piccolo passo 
in avanti — spiega il tec- 
nico alabardato — dob- 
biamo ancora crescere 
molto. Anzi, siamo stati 
anche un po' troppo 
spreconi. Molti, i palloni 
sbagliati davanti al por- 
tiere avversario. Meglio 
essere chiari: non è asso- 


lutamente il caso di esal- 
tarci troppo. Non è quel- 
la che si è vista oggi la 
realtà di questa catego- 
ria: il Sevegliano è molto 
più forte e anche la Trie- 
stina non è ancora quel- 
la vera. Intanto, soprat- 
tutto sotto il profilo del- 
la preparazione atletica, 
c'è stato qualche positi- 
Vo progresso). 

Per la verità, almeno 
inrapportoall’amichevo- 
le «messicana», i progres- 
si di cui parla Pezzato si 
sono dimostrati notevo- 
lissimi. Buona corsa, 
quasi sempre in anticipo 
nei contrasti, gli alabar- 
dati hanno palesato un 
già discreto stato di for- 
ma. Qualche parola di 
elogio per i singoli: Ju- 
rincich, centrocampista 
diciassettenne triestino, 
lanciato nella mischia in 
qualità di seconda pun- 
ta, ha soddisfatto l'inte- 
ra platea. Pezzato com- 
preso. «Ha capito quello 
che volevo da lui — dice 
il tecnico di Mira — Mi 
ha sorpreso dimostran- 
do duttilità e personali- 
tà). 


Il biondo e segaligno 
triestino in ctfetti qual. 
che buon numero lo ha 
mostrato. Vista la penu- 
ria di «77» — Morgante 
è stato scartato, Cifuni 
si è infortunato e Ferra- 
rese potrebbe finire al 
Giorgione — tornerebbe 
veramente utile per il fu- 


.turo. «C'era un proble- 


ma perché non si poteva- 
no toccare i due centrali 
di centrocampo — spie- 
ga Jurincich riferendosi 
a Polmonari e Pavanel, 
effettivamente dimostra- 
tisi degni della qualifica 
di “inamovibili” quindi 
ho dovuto giocare in 
avanti. Non mi ero mai 
allenato in quella posi- 
zione, di conseguenza s0- 
no felicissimo della mia 
prestazione», 

. In tribuna, mischiati 
tra il migliaio abbondan- 
te di aficionados (in gran 
parte triestini), Giorgio 
del Sabato e Walter Sa- 
batini sembravano entu- 
siasti della loro «creatu- 
ra». Il primo, telefonino 
costantemente squillan- 
te, nel corso della parti- 
ta ha risposto alla chia- 


mata di un possibile nuo- 
vo arrivo, Si tratterebbe 
di un centrocampista, 
classe ‘’75, proveniente 
da Napoli, che già oggi 
potrebbe sostenere un 
ADRIA contro i russi 
lella Dinamo Mosca. 
Del Sabato, invece, dopo 
aver sostenuto i suoi ra- 
gazzi per tutta la parti- 
ta, non è riuscito a trat- 
tenere la soddisfazione: 
«Abbiamo dimostrato — 
ha esultato — di aver 
messo su una squadra di 
altra categoria. Tutti 
hanno giocato bene, for- 
se il solo Marsich si è di- 
mostrato un po' stanchi- 
no. Però, bisogna tener 
conto che noi siamo in ri- 
tiro da poco più di una 
settimana, loro da più di 
un mese. Credo che sia- 
mo stati superiori, anzi 
senz'altro. Sono conten- 
to di questa squadra, Do- 
mani (oggi, ndr) contro 
la Dinamo Mosca, contia- 
mo di riempire lo stadio 
mettendo in mostra una 
bella formazione. Mi ri- 
ferisco, è ovvio, alla Trie- 
stina». 
Alessandro Ravalico 


INDICAZIONI ALTERNE DAL DERBY A RETTINVIOLATE CONLA SANVITESE 


Pro Gorizia, ancora molte le incognite 


Il tecnico Trevisan ha schierato una formazione inedita che ha convinto solo a tratti 


0-0 


SANVITESE: Scodeller, 
Favero, Cassin, Traca- 
nelli, Schiabel, Batti- 
ston, Vettovello (D'An- 
drea), Giacomuzzo, 
Muccin, Dal Col, Nicco- 
demo(Minatel). All, En- 
zo Piccoli. — 

PRO GORIZIA: Miche- 
lutti, Specogna, Trin- 
co, Grillo, Tricca, Catal- 
famo, Drioli, Buzzinel- 
li, Budini, Rossi, Giuli- 
enni. All. Adriano Tre- 
visan, 

ARBITRO: signor Ric- 
cardo Uliana di Cone- 
gliano. 


SAN VITO AL TAGLIA. 
MENTO — Il campiona- 
to si preannuncia duro. 
Non è una scoperta, ma 
una realtà, Lo sperimen- 
ta la Pro Gorizia del pre- 
sidente Giancarlo Pozzo 
al suo battesimo ufficia- 
le con una formazione di 
pari categoria: molte oc- 
casioni per battere la 
Sanvitese, ma alla fine 
la squadra di Trevisan 
Testa a secco e rischia 
anche di perdere. 

Il tecnico goriziano 
prova la coppia d'attac- 
co Budini-Giulieni: Ro- 
mano è in panchina. Tra 
i pali Trevisan schiera 
Michelutti e propone il 
Teparto arretrato con 
quattro difensori: due 
centrali, Grillo e Speco- 
gna. Due laterali: Trinco 
a sinistra e Tricca a de- 
stra. 

La Sanvitese, al primo 
esame che conta, si pre- 
senta al completo. Picco- 
li schiera la difesa con 
(da destra a sinistra) Fa- 
vero, Cassin, Schiabel e 


| taccante € 
‘alza di un niente sopra 


Battiston. In mezzo al 
campo Tracanelli a det- 
tare i tempi della mano- 
vra, assieme Dal Col e 
Giacomuzzo. In attacco 
nessuna sorpresa con la 
coppia collaudata Muc- 
cin (l'ex assieme a Fave- 
ro) e Niccodemo. 

I padroni di casa ven- 
gono aggrediti subito. La 
Pro Gorizia mantiene, al- 
meno per il primo quar- 
to d'ora, il controllo del 
gioco, il pressing è effica- 
ce e frutta subito una ni- 
tida occasione da rete: 
al 10' Rossi raccoglie un 
lancio di Catalfamo e ap- 
poggia su Giulieni. L'at- 
biancoceleste 


la traversa. È Pettovello 
a dare il primo brivido 
alla difesa ospite, con un 
diagonale fuori misura. 

La Sanvitese prende 
coraggio e diventa più 
aggressiva in fase offen- 
siva. La differenza la fa 
Eros Muccin che in certi 
momenti fa impazzire i 
difensori goriziani. Dopo 
dieci minuti circa, Catal- 
famo viene ammonito 
per un brutto fallo: da 
tergosull'attaccante san- 
vitese. La partita prose- 
gue senza grosse emozio- 
ni, con Muzzinelli e Ros- 
si che fanno diligente- 
mente il loro compitino 
a centro campo, ma sen- 
za eccellere. 

La Sanvitese cerca il 


gol da calci piazzati, con-: 


quistati caparbiamente 
da Muccin, lesto a sfug- 
gire a un Tricca, impac- 
ciato e ansioso nella mar- 
catura. Prima Niccode- 
mo al 25' sbuccia di sini- 
stro una rimessa latera- 
le di Tracanelli, poi è lo 
stesso centrocampista, 
due minuti più tardi, a 
impegnare  Michelutti 


con una botta centrale 
su punizione. Al 36’ an- 
cora Stefano Tracanelli 
in evidenza: il suo lan- 
cio trova Niccodemo ben 
piazzato. Il centravanti 
non sfrutta al meglio 
l'occasione consentendo 
a Michelutti di deviargli 
la conclusione in due 
tempi. 5 

La Pro Gorizia viaggia 
peri primi 45' a una buo- 
na velocità, le accelera- 
zioni a centro campo 
portano le punte subito 
a ridosso del portiere av- 
versario. Rossi si dimo- 
stra sorprendente per ap- 
plicazione tattica e lode- 
vole come interditore, si 
segnala per alcuni lanci 


ma la sua posizione è . 


troppo lontana dal cuore 
dell'azione d'attacco, co- 
munque ben gestita dal- 
la coppia Giulieni-Buzzi- 
nelli. Il primo dà vivaci- 
tà agli attacchi biancoce- 
lesti: è già entrato:in sin- 
tonia con le intenzioni 
della squadra, si muove 
bene, tira se può, altri- 
menti cerca i compagni. 
Buzzinelli appare più im- 
bambolato e soffre l'im- 
mancabile marcatura di 
Cassin, Il caldo afoso del 
secondo tempo causa un 
appannamento generale 
nei meccanismi delle 
due squadre. Romano, 
entrato al posto di Buzzi- 
nelli, cerca di mettersi 
in evidenza e offre scam- 
poli di gran classe, pur- 
troppo per lui non coro- 
nati da successo. 
quarto d'ora, il palo gli 
nega la soddisfazione 
del gol, al termine di 
un'azione impostata da 
Drioli. Piccoli inserisce 
D'Andrea al posto di Pet- 
tovello e Niccodemo con 
il giovane Minattel. 
Federico Scodeller 


MA ILMISTER ISONTINO E’ SODDISFATTO 
«Ai punti avremmo vinto» 
Piccoli: 
«La”Pro” 

. può puntare 


Al primo esame uffi- 
ciale, dopo una sola 
amichevole la Pro Go- 
rizia non delude le 
aspettative dei suoi ti- 
fosi giunti in gran nu- 
mero a San Vito, e of- 
fre una prestazione 
positiva. «Ai punti ab- 
biamo certamente vin- 
to noi — commenta al 
termine Adriano Tre- 
visan, tecnico gorizia- 
no — non siamo riu- 
sciti a segnare anche 
per un po' di sfortu- 
na, vedi il palo clamo- 
roso di Romano nella 
ripresa. 

«Comunque la squa- 
dra era la prima volta 
che giocava una parti- 
ta ‘vera, siamo un 
gruppo di ragazzi vo- 
lenterosi e bravi e cer- 
cheremo di lavorare 
sodo». 

Dopo un primo tem- 
po a ritmi accettabili 
la partita nella ripre- 
sa è scesa notevolmen- 
te di tono, con le due 
squadre praticamente 
«cotte» dal sole: «D'al- 
tronde è normale con 
queste temperature 
(85 gradi) — spiega 
Trevisan —, non si 
‘può pretendere di gio- 
care costantemente 
per 90' a velocità so- 
Stenuta. I ragazzi so- 
no ancora imballati 


alla serie C» 


dalla preparazione e 
alla fine in molti, e 
non solo della mia 
squadra, sono crollati 
a terra per crampi). 
Ma per il campiona- 
to alla squadra, compe-: 


Trevisan (Pro Gorizia) 


titiva la risposta del 
tecnico non si fa at- 
tendere: «Stiamo cer- 
cando un centrale, da- 
vanti alla difesa ci ser- 
ve un uomo d'ordine 
a centro campo. In at- 
tacco siamo pungenti 
ma ci manca quello 
che costruisce il gio- 
CO). 

Negli spogliatoi dei 
padroni di casa il pa- 
reggio è stato colto 
con. soddisfazione. 
L'allenatore Enzo Pic- 
coli commenta così: 
«Abbiamo disputato 
un ottimo primo tem- 
po, poi la fatica ha 
‘preso il sopravvento e 
la Pro Gorizia ha in- 
granato una marcia 
în più creando due 0 
tre occasioni da rete. 

«Comunque sono 
contento della presta- 
zione collettiva dei ra- 
gazzi che non hanno 
mollato sino al termi- 
ne. Davanti avevamo 
una formazione di 
grande valore, compo- 
sta in gran parte da 
giocatori provenienti 
‘dall'Udinese, con una 
coppia d'attacco for- 
tissima e una mezza 
punta, Budini, brava 
nel gioco aereo. La 
Pro Gorizia è la più se- 
ria candidata alla pro- 
mozione in serie SE 

dSì 


Calcio 
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il 


TRIESTE — Dopo Ferra- 
gosto, il San Sergio si è 


Tadunato in quel di Ru- © 


pingrande. Il campo in 
erba del Kras — società 
con la quale la dirigenza 
giallorosssa sta avvian- 
do un discorso di fattiva 
collaborazione — è sem- 
brato subito l'ideale per 
programmare una prepa- 
razione che possa porta- 
re i «lupetti» al top della 
forma per l'inizio del 
campionato. Carlo Miloc- 
co,neoallenatore, chiede- 
va la disponibilità di un 
campo erboso da poter 
calcare in queste tre set- 
timane estive per meglio 
abituarsi ai soffici prati 
che, durante il campio- 
nato, si troveranno qua 
e là per il Friuli. 

«Mi interessava avere 
un campo in erba — con- 
ferma Milocco —. O si 
sceglieva Rupingrande 
oppure andavamo a Tre- 
biciano. Si è scelto il pri- 
mo, e a noi sta benissi- 
mo». Ma la dirigenza del 
San Sergio ha voluto an- 
dare ben oltre al sempli- 


TRIESTE — Anche il 
San Luigi si è ritrovato 
il giorno 16 per iniziare 
la preparazione estiva. 
«Ci conteremo e vedre- 
mo in quanti saremo», 
aveva preannunciato 
l'allenatore Palcini. Al- 
l'appuntamento si sono 
presentati in «pochi, ve- 
ramente pochi. Siamo 
ancora in alto:mare. Ve- 
dremo più avanti cosa 
riusciremo a estrarre 
dal cilindro. D'altron- 
de, non si può certo di- 
sporre di certe cifre da 
fantascienza». 

Il problema, ormai si 
sa, deriva dal fatto che 
diversigiocatoribianco- 
verdi sono intenzionati 
a lasciare il sodalizio 
del presidente Peruzzo, 
causa motivi economi- 


Voglia di Grezar per il San Sergio 


Nella domanda di iscrizione al prossimo campionato la seconda squadra triestina indica il terreno di Valmaura 


ce campo estivo: per la 
prossima stagione, infat- 
ti, si è richiesto al Comu- 
ne di Trieste l'utilizzo 
del «Grezary per le parti- 
re interne giallorosse. 
«Abbiamo chiesto di po- 
ter giocare al. “Grezar” 
— spiega Milocco — an- 
zi, nella domanda di 
iscrizione del prossimo 
campionato abbiamo in- 
serito come campo di ap- 
partenenza proprio quel- 
lo di Valmaura. Il Comu- 
ne ha già fornito la sua 
disponibilità. Cerchere- 
mo di giocare lì. Even- 
tualmente, se dovessero 
esserci problemi, potre- 
mo sempre ritornare a 
Trebiciano. In fondo sia- 
mo pur sempre la secon- 
da squadra della città, 
pensiamo quindi sia giu- 
sto chiedere un campo 
dove poterci far conosce- 
re meglio dalla gente. 
Durante -il torneo "Il 
Giulia” avevamo visto 
che nessuno conosceva 
la squadra composta dai 
nostri migliori giovani. 
Per noi, quella è stata 


PROMOZIONE /PRIMO INCONTRO 


Cerca un equilibrio 
il San Luigi di Palcini 


ci. Tra questi, Vignali 
si è già accasato alla 
Muggesana. Lando, Cal- 
garo e Battista, invece, 
sono in cerca di altra si- 
stemazione. Qualche 
speranza esiste ancora 
perilrecupero di Braga- 
gnolo. «Noi non richia- 
meremo . nessuno 
spiega Palcini — se poi 
vorranno venire, do- 
vranno mettersi in riga 
con gli altri, alle stesse 
condizioni». 

Se a tutto questo poi 
si aggiungono il ritiro 
dal calcio di Savron, la 
partenza di Mislei ver- 
so il Primorje e la pro- 
babile «fuga» di Giorgi 
verso il Ponziana, si ca- 
pisce come i ranghi dei 
«vivaisti» siano per for- 
za di cose ancora scar- 


‘una vetrina migliore che 
non il campionato. Que- 
sto è successo perché du- 
Tante la stagione si gioca- 
va troppo fuori mano. Al 
"Grezar” ci sarà modo di 
farci conoscere dalla gen- 
te. Questo potrebbe si- 
gnificare un grande pas- 
so avanti per la società. 


Speriarno soltanto che il. 


manto erboso non si de- 
gradi. subito come suc- 
cesso nella scorsa stagio- 
ne: era ben presto diven- 
tato un campo di patate. 
Adesso è perfetto, sareb- 
be un peccato rovinar- 
lo». 

Intanto, il programmi- 
no stilato da Milocco per 
strigliare i suoi în que- 
sto inizio di stagione ap- 
pare, piuttosto pepato. 
Allenamenti quotidiani 
sul Carso — compreso il 
sabato mattina — e subi- 
to il via alle amichevoli. 
Mercoledì toccherà al 
Kras segno lo stato di 
forma dei «lupetti», Sa- 
bato, a Padriciano, sarà 
invece il Primorec a ta- 
stare il polso ai progres- 
si ottenuti da Milocco e i 


ni. La punta Cermelj, 
invece, si allena con il 
San Luigi ma la defini- 
zione del suo passaggio 
dalle file del Gaja si sta 
facendo via via più 
complicata. 

«Non si riesce a tro- 
vare una giusta via di 
mezzo tra le due parti 
— dice Palcini —. Il ra- 
gazzo è bravo e serio, 
vorrebbe venire a gioca- 
Te con noi». Per contro, 
sono arrivati a rinforza- 
re la rosa la punta Pet- 
tarosso dalla Muggesa- 
na e.i centrocampisti 
Bertoli e Urbisaglia ri- 
spettivamente da Ve- 
sna e Aurisina. Bandel 
e Longo sono rientrati 
invece dallo Zarja e dal 
San Giovanni. 


a,l 


suoi. La prossima setti- 
mana triangolare «inter- 
nazionale» a Umago al 
quale; oltre.ai padroni di 
casa e al San Sergio, è 
stato pure invitato il San 
Giovanni. 

Al raduno di martedì 
scorso tutti presenti. Pu- 
Teinuovi Ramani, Rava- 
lico e Vecchiet. Manca- 
vano, invece, Pescatori e 
.Cotterle che, al pari di 
Bazzara e Perlitz, sono 
ormai ufficialmente sul 
mercato. Quest'ultimo, 
rientrato dal prestito al 
Costalunga, dovrebbe ve- 
nir dirottato verso il Ve- 
sna. Bazzara, invece, po- 
trebbe finire allo Zaule. 
I due ex alabardati Zuc- 
ca e Rabacci, chiamati 
alla prima settimana di 
ritiro dalla Triestina, so- 
no stati lasciati liberi 
dai nuovi vertici del- 
l'Unione. 

I due, entrambi del 


"74, non potevano ritor- , 


nare utili per rinforzare 
il reparto degli «Under» 
che deve contare su ra- 
gazzi nati dopo i ‘75. Il 


loro passaggio al San Ser- 
gio, quindi, sembrerebbe 
avvicinarsi sempre di 
più. Un altro ex alabar- 
dato, Prisco, l’arino scot- 
so in forza alla Pro Gori- 
zia, che non sembra in- 
_ tenzionata a confermar- 
lo, potrebbe ingrossare 
le fila della formazione 
del presidente de Bosi- 
chi. 
La «grana» Lotti sem- 
brerebbe ormai risolta. 
La punta — nata calcisti- 


« camente pure lei nel «flo- 


tido» vivaio alabardato 
— era intenzionata ad 
abbandonare il San Ser- 
gio per ritagliarsi nuova- 
mente (aveva giocato a 
Valdagno due stagioni or 
sono) un posto tra i semi- 
professionisti. Ormai 
giunto alla «veneranda» 
età di 27 anni, però, l'im- 
presa non gli è certamen- 
te risultata di facile defi- 
nizione. Quasi certamen- 
te, infatti, Lotti rimarrà 
tra i «lupetti» ad affron- 
tare anche il prossimo 
campionato nell'Eccel- 
lenza. 

Alessandro Ravalico 


Italia. 


Il San Sergio allavoro durante gli allenamenti a Rupingrande in attesa del primo incontro di Coppa 


PROMOZIONE/IL4SETTEMBRE 


San Giovanni attende di incontrare l’Itala ' 


I ragazzi del neoallenatore Ventura hanno cominciato gli allenamenti regolari 


TRIESTE — Il San Gio- 
vanni del neoallenatore 
Ventura (ex. presidente), 
è stata la prima forma- 
zione dilettantistica trie- 
stina a prendere la stra- 
da della preparazione 
precampionato. Oramai 
da circa un mesetto, per 
tre volte alla settimana, 
il campo di viale Sanzio 
viene calpestato . dalle 
scarpette chiodate di un 
gruppo di ragazzi in ma- 
glietta rossonera. Il pro- 
gramma stilato  all'ini- 
zio, che prevedeva dei 
semplici allenamenti di 
mantenimento, è statori- 
spettato. 

Inutile, quindi, lascia- 
re ora la strada vecchia 
per cercarne di nuove. 
Meglio continuare sulla 
stessa falsariga. «Conti- 
nuiamo ancora con i tre 
allenamenti settimanali 
— spiega il nuovo tecni- 


co sangiovannino — non 
c'è alcun motivo per de- 
cidere di aumentare i ca- 
richi di lavoro. Abbiamo 
cominciato. parecchio 
tempo prima degli altri, 
siamo perciò in vantag- 
gio su tutti. Meglio anda- 
Te avanti ancora così). 
La prima partita uffi- 
ciale, per la formazione 
del presidente Simonat- 
to, è prevista per il 4 set- 
tembre. contro . l'Itala 
San Marco. In palio, i 
due punti validi nel gi- 
roncino del primo turno 
della Coppa Italia dilet- 
tanti. Per arrivarci nelle 
migliori condizioni i diri- 
genti del San Giovanni 
hanno deciso di aderire 
all'invito lanciatogli dal- 
l'Umago per partecipare 
al ci che si svol- 
gerà il 31 agosto nella 
cittadina istriana. Qual- 
che altra amichevole ser- 


PRIMA CATEGORIA /CALCIOMERCATO 


Restanorari gli scambi fra le squadre 
Voci sul giallonero Scala, divo del «Giulia» 


TRIESTE — Largo ai 
giovani, è questo il 


motivo dominante in ‘ 


questa edizione del 
calcio mercatoriserva- 
to ai dilettanti. Pochi i 
trasferimenti effettua- 
ti fino a ora e visto 
che quasi tutte le 
squadre hanno inizia- 
to ad allenarsi c'è da 
presumere che even- 
tuali altri trasferimen- 
ti saranno rari. 

Lo Zaule Rabuiese 
non lascia trapelare 
nulla sui suoi trasferi- 
menti e per le varie 
notizie ci rimandano 
a settembre, e noi da 
bravi scolari aspettia- 
mo questo. termine 
per sapere quale undi- 
ci metterà ‘in campo 
l'allenatore Covacich. 


Dalla città dei can- 
tieri sembra sia con- 
fermato l'arrivo del 
portiere Valzano, ra- 
diomercato dà poi per 
sicuro l'arrivo di Le- 
ban dal Kras, qualche 
voce anche per Bazza- 
ra e per il giallonero 
Scala, ammirato al re- 
cente torneo sponso- 
rizzato dal ‘«Giulia» 
nel quale è stato auto- 
re di grandi giocate, 
ma da via Costalunga 


smentiscono. 
Il Vesna, dopo la 
conferma di Lako- 


seljac e l'arrivo di Pa- 
dovan dal Kras, si ri- 
prende Giraldi dal 
Chiarbola e ha avuto 
il consenso del S. Ser- 
gio per Perlitz e ades- 
so la decisione spetta 


al giocatore. 

Oltre alle partenze 
di Bertoli e Sigur an- 
che Nico Sedmak la- 
scia S. Croce, per lui 
si aprono le porte del- 
lo Zarja che in cambio 
cede gli juniores Ju- 
rincich e De Rota. Da 
Basovizza parte an- 
che l'attaccante Vrsè 
con destinazione 
Gaja, abbandonano i 
due Fonda e Antonic. 

Dovrebbe rientrare 
dopo l'infortunio 
Gianluca Germani e si 
è alla ricerca di una 
punta. Rimanendo sul- 
l'altipiano, dall’Opici- 
na ci fanno sapere del- 
le partenze di Indri 
(Stock) e del portiere 
Faletti (Muggesana), 
rimane invece Willy 


Giugovaz che si pensa- 
va dovesse cambiare 
casacca, ‘e alla. rosa 
della prima squadra si 
aggiungeranno alcuni 
giovani del vivaio. Per 
la Fortitudo, dopo i 
colpi di Nigris e Mare- 
ga, un felice ritorno: 
Sergio Marassi, dopo i 
passati a Gorizia e 
Pordenone, l'anno 
scorso è stato allenato- 
re-giocatore dell'Olim- 
pia, lo rivedremo nel- 
la difesa della squa- 
dra granata. 


Mantovani, che in . 


molti davano sicuro 
al Domio, ha cambia- 
to idea e sta ora cer- 
cando una sistemazio- 
ne, il che non dovreb- 
be essere molto diffici- 
le vista la sua espe- 


rienza. Sempre a Mug- 
gia, ma dalla sponda 
opposta, il simpatico 
presidente Perossa ci 
dice degli arrivi di Sto- 
kelj, Sigur, Vignali dal 
S. Luigi oltreché dello 
stesso Faletti. Rimane 
in porta Scrignani e a 
guidare il centrocam- 
po ci sarà ancora l'ex 
alabardato Franca. Se 
ne vanno. Pettarosso 
al S. Luigi, Vesnaver 
al Gaja e Tenace al 
Cgs se si riprenderà 
dall'ultimo infortu- 
nio. C'è poi l'interessa- 
mento del Cesena per 


* Stefani, un ragazzo 


del ‘77, rivelazione 
dello scorso campiona- 
to e convocato più vol- 
te nelle rappresentati 
ve poi 

m. u, 


virà a rifinire il tutto: 
probabilmente sarà il 
Ronchi. a fungere da 
sparring partner. Nella 
comitiva al lavoro agli 
ordini di Ventura manca- 
no, ovviamente, Ramani 
e Ravalico da tempo ac- 
casatisi al San Sergio. 
L'attaccante Favento è 
invece rientrato dal Pri- 
morje per fine prestito. 
Il tentativo di riaggan- 
ciare gli ex Fadi e Buset- 
ti si è rivelato più com- 
plicato del previsto: «E” 
difficile che i due possa- 
no venire con noi — assi- 
cura Ventura —. Dispo- 
niamo comunque di gio- 
vani validi: vuol dire 
che faremo con loro». 
Sempre riguardo ai gio- 
vanissimi, Lipout e Fac- 
ciuto (classe ‘73 e ‘75 ri- 
spettivamente)potrebbe- 
to finire allo Zaule. Men- 
tre Persico (nato nel ‘74) 


è destinato a vestire i 
panni del Chiarbola. 
«Abbiamo: iniziato gli 
allenamenti: sono un po’ 
stanco». Michele Di Mau- 
ro, allenatore del Ponzia- 
na, al 16 di agosto si è 
‘nuovamente presentato 
in tuta da jogging per 
mettersi alla testa dei 
suoi ragazzi e affrontare 
una nuova avventura in 
campionato. Tutto ciò è 
avvenuto sul campo di 


. Padriciano dove. i ‘vel. 


tri” rifiniranno la loro 
preparazione sino al 
giorno 30. E' già da 405 
anni che cominciamo a 
Padriciano — conferma 
Di Mauro —. Abbiamo a 
disposizione i due campi 
più il solito sentiero. Al- 
lenamenti quotidiani, 
dalle sei alle otto e mez- 
za del pomeriggio, più il 
sabato mattina, Voglia- 
mo essere abbastanza in 


forma per la prima parti- 
ta ufficiale di Coppa Ita- 
lia contro il San Giovan- 


‘“ ni). 


L'8 settembre, infatti, 
inizierà anche per il Pon- 
ziana la stagione vera e 
propria. Poi, il giorno 
11, i «veltri» saranno a 
Gradisca. Intanto sistan- 
no organizzando delle 
amichevoli contro Gaja e 
Domio. Probabilmente 
per il 27 agosto e l'l di 
settembre. i Sata 

«Dopo — spiega. Di 
Mauro valuteremo 
eventualmente la possi- 
bilità di altri galoppi 
amichevoli. Per l'inizio 
del campionato dovrem- 
mo essere quasi in for- 
ma)». alla rosa già allavo- 
ro si uniranno lunedì an- 
che Giorgi e Spadaro, 
mentre Bazzarra e Lom- 
bardo, ancora in ferie, 
rientreranno tra i ranghi 


il 27, Su questi ultimi! | 


due, erano circolate voci 
di una possibile parten- 
za dal Ponziana. «Sono 
due perni della nostra 
squadra — smentisce DI 
Mauro — certamente 11" 
marranno con noi. Lom. 
bardo, assieme a Giorgi 
e Postogna, dovevamo 
portarlo in prova al Pisa. 
Eravamo da tempo il 
contatto con Anconetà- 
ni. Poi il Pisa è finito 
Eccellenza e tutto è pal” 
fragato. Siamo'stati sfol- 
tunati». Intanto, il Ve- 
sna sembrerebbe aver 11” 
nunciato a Lakoselijt 
— in prestito dal Ponzia- 
na la scorsa stagione — 
egli stessi dirigenti bian- 
coazzurti lo hanno quin 
di convocato per il riti- 
ro. «Lo aspettiamo, la 
porta è aperta. Natural- 
mente alle nostre condi- 
zioni». 

al 


Una politica per i giovani 
dal nuovo Costalunga 


TRIESTE — La maggior 
parte delle squadre han- 
no già finito le ferie e 
‘da qualche giorno si so- 
no messe al lavoro. Mol- 
ti sui sentieri del Carso, 
altri sui propri campi, 
ma per tutti il program- 
ma è lo stesso, tanto su- 
dore, Dopo due retroces- 
sioni consecutive, Clau- 
dio  Seppini,, direttore 
sportivo del Costalunga 
ci fa sapere di puntare 
sui giovani, La classe di 
ferro in questione è il 


‘76 coni vari Coren, Ca- È 


sasola, Sodomaco. 
Ritorna Olivieri, pro- 
tagonista quest'anno a 


Bologna nell'Interregio-' 


nale e si sta trattando 
con l’Aurisina per-Rupi- 
ni. Scala e Marsich in 
cerca di. sistemazione, 


Fratepietro alla Roiane- 
se, Benci alla Stock, Cri- 
stian Romano continua 
in Coppa Trieste e sono 
confermati. .Germanò, 
Gandolfo, Baici e Man- 
teo, 
Al Domio, dal Pri- 
morje, arriva Ridolfo e 
‘la dirigenza d'accordo 
con il tecnico Gherseti- 
ch punterà sui giovani 
e soprattutto sui tre un- 
der che getterà nella mi- 
schia. Il. Chiarbola si 
muove poco. Nella so- 
cietà cara a don Dario 
rientrerà dopo un infor- 
tunio Apollonio, ritorna 
dal Kras Kelemen e dal 
S. Vito è arrivato Simo- 
netti. Le partenze sono 
due: W. Nigris alla For- 
titudo e Giraldi al Ve- 
sna. Dal Ponziana a Ru- 
Ppingrande; è questa la 


destinazione di Mauro 
Pescatori. 

Il Kras ha cambiato 
presidente, è arrivato 
Nicola Centrone e ha 
stretto subito una colla- 
borazione con il S. Ser- 
gio e con l'Opicina dalla 
quale sono arrivati alcu- 
ni giovani: potremmo 
chiamarli «la banda del- 
la S», Salice, Strisovich, 
Soggia e i due Spadoni; 
si cerca una punta e un 
libero (la trattativa è 
aperta con un venten- 
ne). Arriva Berlievaz ex 
S. Nazario e rimangono 
i vari Lacalamita, Lepo- 
re e Maiorano, L'Aurisi- 
na cede al S. Luigi Urbi- 
saglia e aumentano le 
possibilità che in que- 
sta società arrivi Cer- 
Hey dal Gaja. Per con- 
cludere parliamo del S. 


Andrea. 

Ritornano. Messina; 
prima al Costalunga € 
quest'anno ha servito 
la patria, Rumiz dalla 
Germania dov'era per 
motivi di studio, lerma- 
no un giovane carabi- 
niere che nel Sud del n0- 
stro Paese ha giocato in 
categorie superiori. Al- 
cuni giovani invece pal-= 
tiranno per il servizio. 
militare: Berti, Salier- 
no, Simbula e il bombe 
Starc, un giocatore mol- 
to importante per l'eco- 
nomia della squadra; 
un ragazzo che negli ul- 
timi due campionati 
l'ha buttata dentro pet 
trenta volte e quindi 5! 
sta cercando un valido 
attaccante che possa s07 
stituirlo degnamente. 

î m. il 


Vent'anni inpanchina, a lezione dal «professor» Vatta 


TRIESTE — A lezione 
dal professore. Potrebbe 
intitolarsi così questo no- 
stro articolo, Lui, il si- 
gnor Vatta, di nome fa 
Ottavio perché ottavo di 
otto figli, ma secondo a 
nessuno, dalle. nostre 
parti, come allenatore. 

Ginquantacinquenne, 
da venti seduto in pan- 
china, dieci le squadre 
che si sono. avvalse delle 
sue prestazioni; ha alle- 
nato giocatori del cali- 
bro di Claudio Punis e 
Marino Rakar. 

Uno dei suoi segreti è 
quello di accettare sem- 
pre con umiltà i consigli 


da chi può vantare nel- 
l'esperienza la sua arma 
migliore e questi consi- 
gli gli sono stati molto 


utili per raggiungere due * 


promozioni da tecnico e 
una da giocatore con 
l'Edera quando è arriva- 
to in quarta serie, passa- 
to poi al Breg ha avuto 
in Colaussi e Pasinati 
due allenatori che gli so- 
no rimasti nel cuore, ma 
quello che sa lo deve tut- 
to a Lalo Bernard, vec- 
chia gloria alabardata 
ammirata sui campi del- 
la massima serie. 

. E forse merito suo se 
il buon Ottavio ha inizia- 


to ad allenare, lo ha fat- 
to soprattutto per tra- 
smettere ai giovani le 
sue conoscenze e inse- 
gnare loro quanto di buo- 
no. doveva servire per 
emergere. 7 

Allena per passione, e 
l'amore con cui parla del 
calcio .è davvero enor- 
me: A testimonianza di 
ciò, alla fine degli anni 
‘70.:ha ricevuto il premio 
quale miglior allenatore 
triestino. 

Ghi meglio di lui può 


‘ parlarci di questo «me- 


stierey? Questa intervi- 
sta è dedicata soprattut- 
to a quei giovani che 


hanno intrapreso, o stan- 
no per farlo, questa atti- 
vità. Gli abbiamo posto 
alcuni quesiti e con la 
cortesia che lo contraddi- 
stingue ben. volentieri 
ha voluto dare qualche 
consiglio. 

«La cosa più importan- 
te è non giocare e allena- 
re insieme, perché dal di 
fuori si vede meglio il 
gioco e soprattutto biso- 
gna avere molta pazien- 
za non dandosi mai per 
vinti, neanche dopo le 
più cocenti delusioni; la 
passione e’ l'amore per 
questo sport spinge l'al- 
lenatore a continuare in 


ogni caso pensando che 
il domani sarà senz'altro 
migliore», 

Di séguito un pezzo 
del botta.e risposta con 
l'allenatore del Cgs. 

Quali. soddisfazioni 
riceve un allenatore a 
questi livelli? 

«Quando. si vince si 
sente la vittoria come 
propria e vuol. dire che 
si ha dato dei buoni con- 
sigli ai giocatori». 

Che cosa le ha inse- 
gnato il calcio che poi 
le è stato utile nella vi- 
ta? 

«Mi ha dato molto e 
mi sta dando ancora tan- 


to, la prova è il fatto che 
sono ancora in prima li- 
nea a combattere». 

Che tipo di rapporto 
vuole instaurare con i 
suoi giocatori? 

«Prima di tutto di ami- 
cizia. Per me sono tutti 
come dei figli e la prima 
cosa che cerco di inse- 
gnare a loro è la puntua- 
lità che poi gli servirà 
per tutta la vita». 

Come imposta la pre- 
parazione precampio- 
nato? 

«All’inizio puntavo so- 
lo sul fatto fisico, poi ho 
capito che se non tiri 
fuori il pallone i ragazzi 


non vengono più». 
A che livello di pre- 


‘parazione sono gli alle- ‘ 


natori triestini? 

«I giovani di adesso/so- 
no più preparati di quel- 
li di qualche anno fa». 

Quali tattiche consi- 
glia ai neo-allenatori? 

«Nereo Rocco diceva 
sempre: se vinci sei bra- 
VO). 

Si parla molto di gio- 
care con la tattica del 
fuorigioco: che ne pen- 
sa? i 

«E molto rischioso: se 
in serie A gli arbitri sba- 
gliano, figuriamoci qui 
che non esistono i guar- 


dalinee». 

È favorevole al pre- 
paratore atletico in 
aiuto dell'allenatore? 

«Solo se anche lui è un 
giocatore, in quanto in 
questo caso riesce a capi- 
Te quando si può conti- 
nuare e quando bisogna 
fermarsi), 

Emigliorato o peggio- 
rato il calcio negli ulti- 
‘mi anni? 

«È migliorato fisica- 
mente, ma peggiorato 
tecnicamente». 

È giusto che circoli- 
no dei soldi fra i dilet- 
tanti? 

«o sono per il solo 


rimborso spese, ale 
menti si crea un dislive 
lo fra i vari giocatori». 
Dopo un paio d0°° 
di “hiacUhierata abbie” 
mo chiesto a Ottavi? 
Vatta la sua spiegazio” 
ne sul fatto che a Tr1 i 
ste non nascono 
«campioni». in 
«È più facile — conci” 
de il tecnico — che D9" 
scano dove ci sono squ?: 
dre di serie A, avendo 
giovani dei campioni e 
imitare e poi è stato & 
stito male il rapporto, tà 
la Triestina e le s00l@ 
dilettantistiche». tt 
m. 
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SICILIA ‘94 


E finito 
in rissa 
Ilflop 

della pista 


colori, 


polemica. 


che 


mormora. «Non 


PALERMO — Fanelli 
contro Corradin, Omi- 
hi contro Valentini: 
Îl mondiale azzurro 
della pista finisce in 
tissa. Ottomila spet- 
tatori di media nelle 
sei serate al «Paolo 
Borsellino», bilancio 
sperato di sei meda- 
Blie (mai precisati i 
ma diciamo 
due ori, un argento e 
tre bronzi), bilancio 
effettivo tre bronzi. 
E salta il tappo della 


A farla divampare 
è stato il titolo «for- 
te» di un giornale, 
sintetizzava 
quanto da anni il 
mondo dei pistard 
ho 
mai detto che Omini 
non merita le maglie 
lridate - spiega Valen- 
| | tini- ho solo sostenu- 
to che se non ci fosse- 
To state vittorie sa- 
rebbe arrivato il mo- 
i| mento di metterci 
tutti attorno adunta- 


biamo sempre tappa- 
to i buchi con le me- 


volo e vedere cosa 
ci nonva. Non c'era mo- 
I | tivo di dire che Omi- 
0. | | mi non merita le me- 
‘A. || daglie, lui fa parte 
Dil | del sistema e nel si- 
"|| stema ci sono anche 
si | | io. La verità è che ab- 

j 

i 

i 


l'attività 


di questo». 


Ordine d'arrivo: 
1) Massimiliano Bi; 


5) Tada 
7) Luis D'Antin (SP 


Ordine d'arrivo: 


6) Norifumi 


Ordine d'arrivo: 


Clag; 
3 Kazuto Sakata.. 
3) Noboru Veda... 


Ì Peter Qettl 
Dirk Raudies 


MOTOCICLISMO 


daglie che in qualche 
modo sono arrivate). 
L'analisi del flop. 
azzurro della pista 
per Valentini coinvol- 
ge l'impostazione del- 
sportiva: 
perché è andata ma- 
le? «Non lo so, forse 
è andata troppo bene 
le altre volte. E maga- 
ri, se Paris non fosse 
Stato danneggiato da 
Hubner e avesse pre- 
so l’oro del keirin, og- 
gi non parleremmo 


Mondiale, 11.a prova: 
arrivi e classifiche 


.|| Classifiche del GP della Repubblica Ceca, ll.a 
prova del Motomondiale. 
$ CLASSE 250 CC 


1) Michael Doohan (Aus/Honda) 45'39''974 
2) Shinichi Itoh (Gia/Honda) a 3332 
3) Luca Cadalora (Ita/Yamaha) a 8"822 
4) Alex Criville (Spa/Honda) a 24136 
5) Alberto Puig (Spa/Honda) a 30504 
e (Gia/Vamaha) a 39!996 
7) Kevin Schwantz (Usa/Suzuki) a 48526 
8) Alexandre Barros (Bra/Suzuki) a 55‘796 
lassifica mondial 
1) Michael Doohan (Aus)... 
5 SEE o o) 
erto Puig (Spa)... 
di Alex Criville (Spa) 
) John Kocinski (Usa) 
Sì Shinichi Itoh (Gia). 
) Luca Cadalora (Ita). 
' CLASSE 125.CC 


lei 


;) Kazuto Sakata (Gia-Aprilia) 42.34.015 
3 Noboru Ueda (Gia-Honda) a 2.639 
) Stefano Perugini (Ita-Aprilia) a 3.295. 
N Jorge Martinez (Spa-Yamaha) a 3.397 
6) Takeshi Tsujimura (Gia-Honda) a 14.431 
Masaki Tokudome (Gia-Honda) a 14.569 
sifica mondiale: 


akeshi Tsujimura. 


i (Ita/Aprilia) 42'09''445 

2) Ralf Waldmann (Ger/Honda) a 6425 

3) Jean-Philippe Ruggia (Fra/Aprilia) a 9‘583 

4) Nobuatsu Aoki (Gia/Honda) a 32'"565 

iyuki Okada (Gia/Honda) a 37479 

6) Jean-Michel Bayle (Fra/Aprilia) a 37523 

ja/Honda) a 42''634 

Classifica mondiale: , 

1) Massimiliano Bia, 

2) Loris Capirossi (Ita). 

3) Tadayuki Okada (Gia). 

4) Ralf Waldmann (Ger). 

5) Doriano Romboni (Ita)... 
CLASSE 500 CC 


i (Ita) 


PALERMO — Il quartet- 
to italiano, composto da 
Gianluca Colombo, Da- 
rio Andriotto, Gianfran- 
co Contri e Cristian Sal- 
vato, ha vinto la meda- 
glia d'oro nella prova 
della 100 km a squadre 
dei Mondiali, specialità 
che scomparirà dall'an- 
no prossimo dal pro- 
gramma iridato. Il quar- 
tetto;azzurro ha corso in 
‘un'ora 57'54”1 e ha pre- 
ceduto Francia (seconda) 
e Germania (terza): 

La vittoria degli azzur- 
ri nella crono a squadre 
è coincisa con il depro- 
fundis della specialità 
che è stata eliminata dai 
mondiali dall'Unione Gi- 
clistica Internazionale. 


E sul podio, mentre il: 


presidente dell’ Uci, 
l'olandese Verbruggen, 
si congratula con gli ita- 
liani aiutandoli ad indos- 
sare le maglie di campio- 
ni e consegnando le me- 
daglie d'oro, Gianfranco 
Gontri coglie l'occasione 
per dirgli «in faccia»: 
«grazie, ci ha tolto una 
ragione della nostra car- 
riera». 

Verbruggen che inten- 
de bene l'italiano non re- 
plica, sorride e passa 
avanti, mentre Contri ag- 
giunge che in questa me- 
daglia d'oro appena con- 
quistata c'è posto anche 
per il corridore tedesco 
Christian Mayer, su una 
sedia a rotelle dopo l'in- 
cidente nell'ultimo giro 
d'Italia dei dilettanti, 

«Mayer - afferma Con- 
tri - era l’amico di un 
giorno all'anno, ma era 
uno di noi». E la polemi- 
ca sulla soppressione dal 
mondiale della crono a 
squadre e di altre due 


specialità della pista,‘ 


prosegue nella sala delle 
conferenze stampa. Que- 
sta volta è Salvato che 
rincara la dose, rivolgen- 
dosi direttamente al pre- 
sidente della federazioe 
ciclisticaitaliana, Agosti- 
no Omini. 

«Non riesco a com- 
prendere si dice Salvato - 
come mai una potenza 
ciclistica come l'Italia 
non abbia fatto nulla 
per mantenere ai mon- 
diali questa specialità 
dove tra l'altro siamo 
molto forti». 

Aruota di Salvato, sta- 
volta seduto, Colombo 


inni RI i SriHA 
A etiie dt SCILIAR TINA IELT ARTI 


che «spiega» il perché 
sia stata eliminata la 
specialità della crono a 
squadre, «Si è trattato di 
interessi economici e ba- 
sta - dice Colombo - e 
tutto a vantaggio delle 
mountain bike, perché 
le nostre biciclette, ad al- 
ta tecnologia, non hanno 
molto mercato, non pos- 
sono certamente vender- 
le ai bambini, mentre le 
mountain bike...». 

Omini non replica, ma 
sollecitato da un croni- 
sta a rispondere, dice 
che chi afferma che l'Ita- 
lia non ha mosso un di- 
to, non sa come sono an- 
date le cose. «Siamo sta- 
ti gli unici, e fino alla fi- 
ne, a batterci all'interno 
dell'Uci perché questa 
specialità vivesse. Ma è 
stata una battaglia con- 
tro i mulini a vento per- 
ché tutti, tranne noi, 
hanno votato quella deci- 
sione. Non c'è stato-nul- 
la da fare. Anche i tede- 
schi - conclude Omini - 
che inizialmente erano 
al nostro fianco ad un 
certo punto ci hanno ab- 
bandonato». 

Ma nonostante il «lut- 
to» questo è anche il 
giorno del trionfo e dei 
festeggiamenti e quando 
i quattro azzurri sono 
entrati in pista nuova- 
mente da campioni del 
mondo è stata l’apoteo- 


si. 

Il pubblico impazzito 
ed i ragazzi italiani feli- 
cissimi. «Abbiamo fatto 
il bis e siamo natural 
mente ultracontenti - di- 
ce Andriotto -°ed il pub- 
blico è stato meraviglio- 
so, ci ha dato una carica 


incredibile, sembrava di |! 


essere addirittura in uno 
stadio di calcio. È stato 
bellissimo». 

Anche per gli altri le 
stesse sensazioni e per il 
tecnico azzurro, Antonio 
Fusi, tutto il merito «è 
dei ragazzi». «Hanno la- 
vorato con tanto impe- 
gno - aggiunge Fusi - ed 
hanno chiuso in bellezza 
nonostante . sapessero 
che la crono a squadre 
smobilitava». 

L'unica preoccupazio- 
ne erano i tedeschi, dice 
Fusi, «atleti bravissimi 
sui quali ha pesato nega- 
tivamente, sia sotto il 
profilo morale che atleti- 
co la mancanza 
Mayer». 


 DEPRLIER 


Sport 


IN quartetto azzurro in piena azione, lanciato verso il traguardo «mondiale» di Palermo. 


Il Piccolo [_M 


IL QUARTETTO ITALIANO VINCE IL TITOLO NELLA 100 KM A SQUADRE, DESTINATA A SPARIRE DAL MONDIALE 


Una «vendetta» tutta d’oro 


Imagnifici 4: Colombo, 
Andriotto, Contri, Salvato 


Ecco le schede dei quattro azzurri mondiali della 
cento chilometri a squadre. 

GIANFRANCO CONTRI - Dal 1990 sempre presente 
nel quartetto. Quello di ieri è il suo quarto titolo 
mondiale; oltre ai tre della 100 chilometri, può ag- 
giungere quello della cronosquadre juniores 1988. 
Era inoltre nella squadra argento a Barcellona. È na- 
to il 27 aprile 1970 a Bologna, è alto m 1,84 per kg 
74 di peso forma. Nel 1989 si è diplomato in ragione- 
ria, è socio in una ditta di giardinaggio. 

LUCA COLOMBO - Assente lo scorso anno a Oslo, ha 
anch'egli quattro titoli mondiali ed un argento olim- 
pico: alle maglie iridate assolute del ‘91 e ‘94 può in- 
fatti aggiungere quelle da juniores '86 e ‘87. È nato 
il 26 dicembre 1969 a Cantù ma vive a Chignolo Po 
(Pavia), è alto m 1,90 per kg. 78. Collabora nella dit- 
ta di famiglia (impianti termosanitari).Tra gli hobby 
ha le moto ela pesca. —_ 

CRISTIAN SALVATO - È alla terza maglia iridata: 
nel 1989 da juniores, poi quelle di Oslo e Palermo. È 
nato a Campo San Martino (Padova) il 18 agosto 
1971, è segretario d'azienda. 

DARIO ANDRIOTTO - È l'ultimo arrivato nel quar- 
tetto ed il più giovane. I risultati più prestigiosi pri- 
ma di oggi erano un terzo posto nel campionato ita- 
liano della crono individuale nel ‘92 e nella premon- 
diale di Arezzo di quest'anno. Ha cominciato a corre- 
re per pura passione personale. È nato a Busto Arsi- 
zio (Varese) il 25 ottobre 1972. 


CAMPIONATO DI ZURIGO, OTTAVA PROVA DELLA COPPA DEL MONDO 


Bortolami adesso è in corsa per l'iride 


tallona in classifica - Rominger rinuncia 


di | Gianluca Bortolami, 


volata vincente. 


ZURIGO — Gianluca Bor- 
tolami (Mapei Glas) ha 
vinto il Campionato di 
Zurigo, ottava prova del- 
la Coppa del Mondo. Ha 
preceduto il belga Johan 
Museeuw e Maurizio 
Fondriest. 

Dopo il GP di Camaio- 
re e la Leeds Classic, an- 
che il Campionato di Zu- 
rigo. Gianluca Bortolami 
continua a strabiliare e 
adesso, visto il suo attua- 
le momento,.di forma, si 
candida. per l'iride. .Il 
Mondiale di ‘Agrigento 
non è:lontano e l'Italia 
ha un asso in più da gio- 
carsi, Il successore. di 
Lance Armstrong potreb- 
be essere questo 26enne 
milanese che in Svizzera 
si è imposto battendo al- 
lo sprint Museeuw, con- 
siderato molto più velo- 
ce, e Fondriest, anche 


Ha preceduto in volata il belga Museeuw e lo 


lui confermatosi in otti- 
me condizioni dopo isuc- 


cessi in terra britannica. - 


Il ct degli azzurri Al- 
fredo Martini può gongo- 
lare pensando anche a 
Chiappucci: il Diablo ie- 
ri è arrivato quarto. Per 
vincere ancora Bortola- 
mi ha sfruttato le pro- 
prie reminiscenze di pi- 
stard (è stato vice cam- 
pione del mondo junio- 
tes. dell'inseguimento 
nel 1986) e ha atteso il 
‘momento giusto per infi- 
lare i rivali sulla pista 
del velodromo di Zurigo. 
Accortosi, con la. coda 
dell'occhio, che Muse- 
euw stava guardando 
verso destra per control- 
lare Fondriest, ha piazza- 
to la sua botta vincente 
sprintando sulla sini- 
stra. 

Il belga si può consola- 
re con il primato nella 


classifica di Coppa del 
Mondo, ma anche in que- 
sto caso Bortolami è di- 
ventato un rivale perico- 
loso: grazie al secondo 
successo. stagionale in 
una prova di Coppa (uni- 
co ad essere riuscito nel- 
l'impresa), l'italiano 
adesso è secondo a nove 
punti da leader. Lo spo- 
destato moldavo Tchmil 
è scivolato al terzo po- 
sto, staccato di 11 punti. 

Il Campionato di Zuri- 
go è stato caratterizzato, 
oltre che dalla tempera- 
tura canicolare, © dalla 
lunga fuga di Fabio Ro- 
scioli e dello spagnolo 
Josè Maria Maio da so- 
li per 200 chilometri pri- 
ma di essere raggiunti 
quando al traguardo. ne 
mancavano 35. Da quel 
momento in poi protago- 
nisti della gara sono sta- 
tii 20 corridori che han- 


no dato vita all'allungo 
decisivo, tra i quali sì è 
particolarmente  distin- 
to, oltre a Bortolami, 
Ghiappucci e Fondriest, 
il danese Bjarne Rijs, in 
perenne movimento. Ha 
anche provato a stacca- 
re i compagni di fuga 
con uno scatto a meno 
di un chilometro dall'ar- 
rivo, ma «l'enfant. du 
pays» Pascal Richard è 
andato a prenderlo, ri- 
componendo il plotonci- 
no. subito prima dell'en- 
trata nel velodromo, A 
quel punto c'è stata la 
volata vincente di Borto- 
lami, uscito in posizione 


favorevole dall'ultima 
cUIVA. 

Ieri, intanto, lo svizze- 
ro Tony Rominger ha an- 


nunciato che il 28 ago- 
sto ad Agrigento non ci 


decisione è stata presa 
dopo il ritiro dal Campio- 
nato di Zurigo, avvenuto 
dopo il ventesimo giro 
del circuito. Al direttore 
sportivo della squadra el- 
vetica, Auguste Girard, 
il corridore ha comunica- 
to il forfeit motivandolo 
con le sue condizioni di 
forma. 

Classifica generale 
della Coppa del mondo 
dopo il campionato di 
Zurigo: 1) Johan Muse- 
euw (Bel) 125, 2) Gianlu- 
ca Bortolami (Ita) 116, 3) 
Andrei. Tchmil (Mol) 
115, 4) Giorgio Furlan 
(Ita) 87, Lance Arm. . 
strong (Usa) 80, 6) Fabio 
Baldato (Ita) 67, 7) Gian- 
ni Bugno (Ita) 63, 8) Clau- 
dio Chiappuccci (Ita) 54, 
9) Franco Ballerini (Ita), 
Evgeny  Berzin (Rus) e 


Armand De Las Cuevas 


sarà, nella prova dei 
(Fra) 50. 


Mondiali su strada. La 


CONTRE GARE D'ANTICIPO DOPO LA VITTORIA NEL GRAN PREMIO DELLA REPUBBLICA CECA . 


Doohan nella 500 è campione del mondo 


«punti 169 
.168 
.164 


BRNO — Conla vittoria 
al gran premio della Re- 
pubblica Ceca, Michael 
Doohan si è laureato 
campione del mondo del- 
la 500 con tre gare d'an- 
ticipo sulla chiusura del 
campionato 1994. 

Nella 250 la vittoria 


‘ha riportato Massimilia- 


no Biaggi al comando 
della classifica iridata 
con un solo punto di di- 
stacco sul suo eterno ri- 
vale Loris Capirossi. 
Quest'ultimo, proprio po- 
chi metri prima del tra- 
guardo, mentre si trova- 
va in terza posizione, è 
stato protagonista di 
una spettacolare caduta. 
Il 2lenne di Borgo Rivo- 
la si è rialzato e, nel ten- 
tativo di mon ‘perdere 
punti preziosi è scivola- 
to per la seconda volta, 
causandosi così una lus- 
sazione a quattro meta- 
carpi della mano destra 
e un ‘trauma. toracico 
con sospetta frattura di 
due costole. Secondo e 
terzo sul podio sono dun- 
que finiti rispettivamen- 
te il tedesco Ralf Wald- 
mann su Honda e il fran- 
cese Ruggia su Aprilia. 
Giornata sfortunata 


' anche per l’altro italiano 


della 250, Doriano Rom- 
boni, La gara dello'‘spez- 
zino è infatti durata po- 
co più di un minuto e già 


al primo giro si è ritrova-: 


to per terra non potendo 
controllare una violenta 
imbarcata della sua Hon- 
da e procurandosi la frat- 
tura dello scafoide. 

Con 75 punti ancora 
‘da aggiudicare, il titolo 
della 250 è ancora ‘aper- 


to, anche perché nelle 


tre settimane che divido- 


Massimiliano Biaggi (a sinistra), vincitore nella 250 a Brno. 


no la gara ceca dal gran 


premio degli Stati Uniti 


saranno utili a Capirossi 
per ritrovare la forma ot- 
timale e combattere nuo- 
vamente ad armi pari. 
Resta comunque l'inco- 
gnita del giapponese 
Okada, ieri quinto, che 
in classifica ha un distac- 
co di 6 punti su Biaggi e 
di 5 su Capirossi. 

Se nella 250 è ancora 
tutto in gioco, il titolo di 


campione del mondo del- 


la 500, conquistato da 
Doohan con tre gare 
d'anticipo, chiude defini- 
tivamente la partita. 
L'australiano della Hon- 
da si è aggiudicato ieri la 
sua ottava vittoria sta- 
gionale. La 22.a in carrie- 
ra mondiale. Doohan è 
inoltre il primo. pilota 
Honda a vincere il titolo, 
dopo quello conquistato 


da Eddie Lawson. nel 
1989 e, ancora prima, 
nel 1987, dal connazio- 
nale Wayne Gardner. 

Secondo e terzo al tra- 
guardo della mezzo li: 
tro, rispettivamente il 
compagno di squadra di 
Doohan, Shinichi Itoh e 
Luca Cadalora, trattenu- 
to il modenese. Soltanto 
settimo, dopo una brut- 
ta partenza, il campione 
del mondo uscente Ke- 
vin Schwantz. 

Scivolato senzaz con- 
seguenze durante le pro- 
ve di sabato, il texano si 
è visto costretto a conte- 
nere i danni della sua 
suzuki, Da segnalare che 
il peggior risultato di Do- 
ohan in questa stagione 
è quello fatto registrare 
al gran premio di casa, 
in Australia, dove arrivò 
terzo, Così, dopo la brut- 


ta esperienza di due an- 
ni fa in Olanda, dove un 
incidente in prova aveva 
rischiato di fargli addirit- 
tura perdere una gamba, 
l'australiano, che ha già 
‘annunciato il probabile 
ritiro dalle corse, è riu- 
scito a chiudere in bel- 
lezza una stagione che 
all'inizio sembrava in 
forse, soprattutto dopo 
che il suo sponsor lo ave- 
va abbandonato altermi- 
ne del 1993 per la For- 
mula l. 

Una gara tutta solita- 
ria quella del vincitore 
della 125. Kazuto Sakata 
ha subito cercato la fugà 
ed è così riuscito ad ag- 
giudicarsi la .sua ‘terza 
vittoria stagionale e ad 
aggiungere un tassello al- 
la conquista del suo pri- 
mo titolo. Mentre il giap- 
ponesino dell'Aprilia cor- 


reva verso il traguardo 
pressochè indisturbato, 
alle sue spalle Ueda su 
Honda, Perugini su Apri- 
lia. e Martinez su 
Yamaha hanno ingaggia- 
to una incredibile bagar- 
te per la conquista del 
secondo posto, Alla fine 
è stato Noboru Ueda ad 
avere la meglio rispetti- 
vamente su Perugini, ri- 
velazione della stagione 
(terzo) e Martinez. Sol- 
tanto settimo, invece, il 
campione del mondo in 
carica, Dirk Raudies che 
‘sembra aver abbandona- 
to le speranze di mante- 
nere il titolo. Il prossimo 
appuntamento con il mo- 
.tomondiale è perl'11 set- 
tembre sul circuito di La- 
guna Seca per il gran 
premio degli Stati Uniti. 
Michael Doohan ave- 
va annunciato di volersi 
ritirare dalle corse alla 
fine del 1995. Dopo es- 
sersi aggiudicato il pri- 
mo titolo della sua car- 
riera, ha però aggiunto 
qualche parola. «Sono de- 
terminato a vincere di 
nuovo il titolo nel 1995, 
giusto per accertarmi 
delle mie potenzialità - 
ha detto l'australiano su- 
bito dopo la gara - inol- 
tre, vorrei ringraziare 
tutto il team: loro hanno 
lavorato perfettamente 
poichè a me è bastato sa- 
lire in sella alla moto e 
guidare». 
Assicuratosi il mondia- 
le con'una vittoria, Do- 
‘ohan non è comunque 
del parere di lasciare 


spazio ai colleghi per le. 


prossime gare, Cadalora 
compreso. Con il terzo 
posto di ieri, il modene- 
se ha confermato i mi- 
glioramenti tecnici. 


È Nella250 primo Massimiliano Biaggi, che si riporta al comando della classifica - Capirossi: spettacolare caduta 


AL NÙRBURGRING 
Nannini e Larini 
speronati da Asch: 
rimonta disperata 


NÙRBURGRING — Giornata storta per l'Alfa Romeo 
sul circuito del Niirburgring nella tredicesima e 
quattordicesima prova del Campionato turismo tede- 
sco, trionfo dello squadrone Mercedes che con le 
due vittorie odierne del belga Jean Van Ommen e, 
soprattutto, con i due secondi posti di Klaus Ludwig 
vede avvicinarsi la riconquista del titolo che Nicola 
Larini vinse lo scorso anno con la debuttante «155 
Ve ti». 

La gara del Niirburgring lascerà però probabil- 
mente spazio a qualche polemica tra i piloti e i tecni- 
ci da una parte, gli organizzatori dall'altra. Alessan- 
dro Nannini e Nicola Larini, partiti appaiati in se- 
conda fila, sono stati infatti coinvolti in un'inciden- 
te alla prima variante, che li ha praticamente tolti di 
gara. Strette nella morsa di cinque Mercedes 190 
‘Amg, le due 155 dell'Alfacorse sono state speronate 
entrambe dall'auto di Roland Asch, una «bestia ne- 
ra» per i nostri piloti. 

Larini è scivolato al quattordicesimo posto, men- 
tre Nannini - secondo in classifica alle spalle di Lud- 
wig e ‘accreditato come uno dei favoriti per il titolo 
1994 - dopo un testacoda è transitato venticinquesi- 
mo alla fine del primo giro, tagliato fuori dalla com- 
petizione. 

I due piloti italiani hanno però cominciato una ap- 
passionante quanto improbabile rimonta: Larini è ri- 
salito fino all'ottavo posto prima di essere messo de- 
finitivamente ko dal motore rotto, mentre Nannini 
ha concluso la manche all'ottavo posto racimolando 
- nonostante tutto - tre punti per la classifica. Nella 
seconda manche il pilota senese ha terminato la cor- 
sa al quinto posto, un piazzamento che vale otto 
punti. È 

A sei manche dal termine del Campionato turismo 
tedesco (per contenuti tecnici e seguito di pubblico il 
palcoscenico più importante al mondo per le vetture 
turismo), i giochi sembrano così ormai conclusi a fa- 
vore della Mercedes: Ludwig guida ora la classifica 
con 174 punti contro i 135 di Nannini e i 132 di Van 
Ommen. Quarto posto per il danese Kurt Thiim (Mer- 
cedes Amg) con 94 punti, mentre Nicola Larini è 


quinto a 92. 


[Mi ] ‘Il Piccolo 


PALL. TRIESTE /SIRIPARLAD 


TRIESTE — La scritta Pallacanestro Trieste oc- 
cupava quasi per intero le magliette sfoggiate 
dalla squadra di Bernardi durante «Grado- 
basket». Ma quella muta che ricordava le casac- 
che dei tempi di Meneghel e soci è destinata a fi- 
Nire presto nel cassetto. Tra qualche settimana 
potrebbe lasciare lo spazio a un marchio brevis- 
simo. Quattro lettere appena. Illy. 

Se n'era già parlato nei mesi scorsi ma la voce 
era stata smentita. Stavolta, invece, l'accordo 
starebbe definitivamente per andare in porto. 
Come noto, sembrava che fosse ormai fatta per 
la sponsorizzazione da parte di un'industria mo- 
biliera con interessi nella Destra Tagliamento e 
nel Trevigiano. La trattativa era stata condotta 
dal procuratore generale Renzo Crosato. Si sa- 
rebbe trattato di una soluzione «tampone» desti- 
nata a garantire ossigeno (800 milioni) in questa 
delicata fase di passaggio di consegne a livello 
societario. 

Nel frattempo, tuttavia, i componenti della 
«Finanziaria» Amici del Basket hanno continua- 
to a coltivare la speranza di un marchio locale. 
Sin dall'inizio delle trattative per rilevare la pro- 
prietà del club dal controllo di Ponte di Piave, 
avevano lasciato capire che, qualora ci fosse sta- 
ta una soluzione triestina per lo sponsor, sareb- 
be stata la preferita. Una mossa voluta proprio 
per essere interpretata come una conferma del- 
la «triestinità» del new look societario. Da qui, 
pertanto, il ritorno della pista «Illycaffè». 

L'ufficializzazione potrebbe coincidere con la 
presentazione, con tutti i crisnii, della squadra, 


proprio alla vigilia del campionato. 


Basket 


TILLY COME PROBABILE SPONSOR 


Massimo Gattoni in azione a Grado contro l'Olimpia; a destra Sabbia (Foto Bruni) 


PALL. TRIESTE /LE GUARDIE 


TRIESTE — Il reparto 
dei «piccoli» a Grado è 
stato privato dell'appor- 
to di Middleton. Larry, 
infortunatosi durante la 
partitella con la Stefa- 
nel, l'ha fatta da spetta- 
tore. Qualche minuto 
con l'Olimpia e poi in 
panchina, a causa del ri- 
sentimento muscolare. 
La mancanza di Middle- 
ton ha quindi rivoluzio- 
nato il dosaggio dei mi- 
nuti oroginariamente 
previsto da Bernardi. 

GATTONI. Sembra già 
essere entrato in feeling 
con i tifosi. Nell'applau- 
sometro dei triestini a 
Grado è stato soppianta- 
to solo da Pol Bodetto, 
ma si sa, l'idillio. tra 
l'omone di Fossalta e i 
sostenitori è solido e da 
lunga data... 

In 67 minuti di impie- 
go ha segnato 21 punti, 


tirando bene da due pun- 
ti (7/9), senza forzare da 
tre punti (1/3). Non è un 
egoista, alla gloria perso- 
nale sembra preferire la 
ricerca di un gioco di 
squadra. 

Ha distribuito 4 as- 
sist, recuperando 8 pallo- 
ni. Si tratta di una carat- 
teristica di Massimo: un 
anno fa in A2 era stato 
secondo nella graduato- 
ria dei «Lupim. 

BUDIN. Ha giocato pa- 
recchio (47') realizzando 
19 punti. Maluccio nel ti- 
ro da due (4/11), da sal- 
vare invece il 2 su 2 nel- 
le bombe contro Gorizia. 

Si è potuto vedere po- 
co all'opera come regista 
unico. Ma in casa bianco- 
rossa si punta parecchio 
sulla sua esplosione. Cer- 
to, fa un certo effetto 
pensare che è un «vec- 
chio» di Trieste. 


DALLAMORA. 
più...sudato tra i bianco- 
rossi, L'ex bolognese, in- 
fatti, soprattutto contro 
Gorizia ha sputato l'ani- 
ma sul parquet anche se 
le cifre non pareggiano 
l'impegno. Lo 0/5 da tre 
punti a Grado grida ven- 
detta, come le 6 palle 
perse. E allora? Ottimi i 
13 falli subiti in due par- 
tite: Dallamora è uno 
che non ci pensa su trop- 
po, quando ha l'«aran- 
cia» tra le mani e vede il 
varco si butta. 

L'intraprendenza gli è 
valsa anche 70 minuti di 
presenza in campo: è sta- 
to il più sfruttato da Ber- 
nardi. È curioso notare 
la sintonia raggiunta tra 
Dallamora e Pol Bodet- 
to: insieme contro gli 
isontini hanno combina- 
to un paio di scambi ap- 
‘prezzabili. 


PALL. TRIESTE /AMARCORD 
Una storia di 31 personaggi 
conlafaccia da straniero 


Stagione Stranieri 


Serie Piazzamento 


Brooks 


Taylor 


De Vries 


De Vries, Paterno 


Boston, Laurel 


Bradley, Laurel 


Barnes, Laurel, Lawrence 


Abromaitis, Campbell, Robinson 


Dietrick, Robinson, Harper 


Jones, McNealy, Hardy 


Coleman, Dillon 


Shelton, Terry, Coleman 


Jones, Wenzel, Johnson 


Middleton, Tyler 


Middleton, Gray 


Middleton, Gray. 


Bodiroga, English 


Bodiroga, Lampley 


Middleton, Chilcutt 


TRIESTE — Con quelle 
facce da straniero... Già, 
ma non tutti erano cesti- 
sti veri. Ne abbiamo viste 
di cotte e di crude da 
quando il Lloyd Adrtiati- 
co, sicuramente più sensi- 
bile e generoso di quanto 
nonlo sia stato Bepi Stefa- 
nel, passò il testimone al- 
la Pall. Trieste. Ci fu subi- 
to da soffrire, tanto è vero 
che la formazione bianco- 
rossa si salvò grazie a uno 
Doe Trieste mante- 
neva la serie A2 e Brescia, 
con un tale Angelo Baigue- 
ra, era costretta a retroce- 
dere. i 

Nel bene e nel male gli 
stranieri hanno influenza- 
to l'andamento delle squa- 
dre. Dipendeva dall'umo- 
re degli stravaganti ameri- 
cani. Ricordate John Cam- 


‘ pbell? All'esordio pescò 


una valanga di «matte»e 
realizzò 30 punti, rimase 
comunque un fenomeno 
da baraccone. Eppure in 
quella stagione l'allora 
Oece riuscì comunque ad 
agguantare la promozio- 
ne. A rivedere le statisti- 
che bisogna' dire che se 
Stefanel ha portato pa- 
zienza, il DUbElISO ne ha 
avuta ancora di più. Dopo 
due anni di purgatorio Tri- 
este rivide gli stranieri 
con l'onesto Jones e la 
«bufala» Wenzel, al cui po- 


* sto venne poi lo sfaticato 


Johnson, megalomane in 
campo e un pulcino fuori, 
tanto è vero che si mette- 
va a piangere in pullman 
quando le cose andavano 
male. Laurel resta forse il 
più amato, tuttavia Midd- 
leton lo sta insidiando nel- 
la graduatoria delle prefe- 
renze. E il quarto anno 
«triestino» di Larry, anche 
questo è un record. Pete 


, Chilcutt è il trentunesimo 


straniero scelto da Trie- 
ste, da sempre affezionato 
agli yankees, eccezion fat- 
ta per Bodiroga. 


PALL. TRIESTE/LEALI 
Un «Lupin» al Massimo |Senza «Tonno», legati 
Dallamora è lo Stakanov |a un granello di Sabbia 


Il | TRIESTE — Erano pro- 


ve tecniche di trasmis- 
sione quelle messe in on- 
da nella palestra di Gra- 
do. Il reparto ali al mo- 
mento è sfornito dell'ele- 
mento di maggior caratu- 
ra. Alberto Tonut è uno 
dei pochi ad avere un po- 
sto sicuro nello starting- 
five, anche se. saremo 
già in autunno quando 
«Tonno» rivedrà l'A1, 
ZAMBERLAN. L'ex ve- 
nezianoha dato l'impres- 
sione di essere il. meno 
inserito tra i nuovi bian- 
corossi. Un disagio par- 
so evidente soprattutto 
nella prima serata grade- 
se, contro gli sloveni de- 
tentori della Coppa Euro- 
pa. Deve ancora collocar- 
si in un contesto tecnico 


forzatamente precario 
viste le assenze di Tonut 
e Middleton. 


E stato utilizzato com- 


plessivamente per 40 mi- 
nuti e ha segnato poco 
(14 punti appena) per 
uno che dispone di mani 
decisamente rotonde. È 
Timasto sotto il 50 per 
cento su azione. Contro 
Gorizia è stato falcidiato 
dai falli. Ha bisogno di 
tempo per diventare 
quello che la Pall. Trie- 
ste si attende: un'ala in 
grado di portare punti, 
esperienza e. poliedrici- 
tà. 

SABBIA: Il Sabbia vi- 
sto nella partitella con 
la Stefanel era qualcosa 
di mostruoso: otto bom- 
be, rimbalzi, una specie 
di iradiddio. Quello visto 
contro l'Olimpia era un 
buon giocatore, intra- 
prendente. Quello osser- 
vato contro Gorizia liti 
gava furiosamente con il 
canestro (0/6) e non 
avrebbe segnato in una 


vasca da bagno. Alti e 
bassi inevitabilmente 
per un Under 22... / 

Inumeri gradesi parla- 
no di 57' di impiego e 17 
punti di bottino. Le po- 
tenzialità ci sono anche 
perchè Sabbia ha l'abito 
mentale del jolly ed è di- 
sposto di accontentarsi 
di quello che gli verrà 
concesso. Con il rientro 
nei ranghi di Middleton 
e di Tonut il suo minu- 
taggio naturalmente su- 
birà una drastica ridu- 
zione. 

ZIVIG. Sì, a Grado ha 
giocato anche lui. Junio- 
res, era l'unico che potes- 
se rimpiazzare Chilcutt 
e Pol Bodetto, contempo- 
raneamente in panchi- 
na. Ai posteri resta una 
valutazione in rosso. 

Ma ha tanto di quel 
tempo per rifarsi... 

È Roberto Degrassi 


Nel futuro c’è il caffè 


Lunedì 22 agosto 19% 


Manca Calavita, occorre un altro lungo 
De Piccoli in pole, Bargna l’altemativa 


TRIESTE — Superare mediamente i due 
metri nel mondo dei giganti non sarà suf- 
ficiente alla Pall. Trieste per levarsi di 
dosso l'etichetta di «banda bassotti» che 
presumibilmente le rimarrà appiccicata 
per il prossimo campionato. L'arrivo di 
Chilcutt, per come stanno andando le co- 
se, potrebbe essere una piacevole con- 
danna per Bernardi, il quale dovrà tirar 
fuori dal cassetto gli schemi che aveva 
preparato nella passata stagione per Reg- 
gio Emilia. È un gran bel tipo, il nuovo 
coach, capace di raccogliere i cocci in 
men che non si dica, dare dei tocchi di 
qualità e coinvolgere l'ambiente in ma- 
niera costruttiva e intelligente. La grinta 
non gli fa difetto, la sincerità nel porre 
determinate situazioni e richieste nem- 
meno, quindi le sue richieste saranno 
esaudite dall'«esercito della salvezza» 
che gli regalerà un rinforzo, oltre che 
uno sponsor triestino di cui vi diremo 
fra poco, 

Intendiamoci, gli interrogativi non 
mancano e se Chilcutt dovesse rimanere 
il giocatore visto nella prima partita del 
torneo di Grado bisognerebbe andare 
nuovamente alla caccia di «Baby Goril- 
la» oppure convincere Lampley a ritorna- 


qualche centimetro trasformandosi il 
un centro da Nba, più semplicemente l8 
sua adattabilità unita a un maggior rel 
dimento, dopo ‘un'evidente inattività, po 
trebbe convincere Bernardi a fare di ne: 
cessità virtù, con sforzi di fantasia tecni 
ca facilmente immaginabili. 

Non si può discutere sulla potenzialità 
offensiva della formazione che si va deli: 
neando, il brutto della faccenda è che di- 
venterà un problema dare una sistemat@ 
alla difesa. Se, poi, l'infermeria continue 
a essere piena, è indispensabile coprirsi 
subito le spalle, oche gli impegni uffi: 
ciali sono alle porte e la Al partirà fra 
meno di un mese, La rinuncia definitiva 
allo sfortunatissimo Calavita impone di 
gettarsi immediatamente su di un merca: 
to che offre solo gli svincolati. C'è la pos: 
sibilità di un eventuale utilizzo dei gioca: 
tori di Livorno, qualora il brutto pastic- 
cio di carte non in regola fosse conferma 
to, però la strada non è delle più sempli- 
ci per via della pastoie burocratiche. 

L'obiettivo numero uno è De Piccoli, 
30 anni, 2,02, buon difensore, subito do: 
po viene Fausto Bargna, 34 anni, une 
lunga carriera da buon comprimario 
(Cantù, Milano, Torino, Roma, Monteca: 


re. Con ciò non'vogliamo sostenere che 


tini). 


Pete improvvisamente sia cresciuto di 


s.b 


PALL. TRIESTE/ILUNGHI 
Chilcutt garantisce i punti, 
Pol Bodetto... gli applausi 


TRIESTE — In attesa 
che la famigliola dei cen- 
trio presunti tali si allar- 
ghi col nuovo acquisto, 
prendere botte sotto ca- 
nestro e catturare rim- 
balzi al momento è affa- 
re esclusivamente di Chi- 
lcutt e Pol Bodetto. 
CHILCUTT. Insistere 
nell'osservare che non si 
tratta di un «5» puro 
equivale sfondare una 
porta aperta. Resta la 
perplessità su come dal- 
lo States abbia potuto 
rimbalzare la voee di un 
Ghilcutt centro doc e per 
giunta fresco di allena- 
mento. Visto che anche 
la Benetton e tutte le al- 
tre squadre che lo brac- 
cavano, erano convinte 
di avere a che fare icon 
un pivot genuino le alter- 
native sono due: o qual- 
che movimento da cen- 


tro se l'è scordato duran- 
te il viaggio per l’Italia 
oppure l'agente Joe Bell 
è un gran dritto... 

Pete, in realtà, era fer- 
mo da aprile e lo si nota: 
dopo dieci minuti di 
gran carriera ha bisogno 
di rifiatare in panchina. 
A Grado è stato il mi- 
glior realizzatore dei tri- 
estini con 38 punti, ha ti- 
Tato bene (13/20 da due, 
2/4 da tre), ha catturato 
19 rimbalzi. La classe in- 
negabilmente c'è e quan- 
do ci sarà anche la for- 
ma migliore Bernardi 
avrà in casa un signor 
giocatore. Se, nel frat- 
tempo, Chilcutt mental- 
mente farà passi avanti 
nel calarsi nella mentali- 
tà del pivot, sarà tutto 
grasso che cola. 

POL BODETTO. Abi- 
tuato a tenere il campo 
per una decina di minu- 


PALL. TRIESTE/ I COMMENTI DEGLI ADDETTI AILAVORI 


Promossila difesa e Gattoni 


Blasone: «Vedo innovazioni tecniche interessanti. Paga sempre la fiducia nei giovani» 


Pete Chilcutt, il più osservato. 


TRIESTE — Scusi, cosa 
ne pensa di questa squa- 
‘dra? Alla domanda ab- 
biamo visto le facce più 
strampalate, dalle scetti- 
che, alle speranzose, con 
ombre di entusiasmo e 
perplessità. I più fiducio- 
si ci sono sembrati i «co- 


\Struttori» della pallaca- 


nestro, vale a dire i tec- 
nici. Bruno Crisman 
scaccia le nubi del pessi- 
mismo: «Prima di tutto 
vediamo di scordarci il 
passato. Il basket assu- 
me ora una dimensione 
diversa, bisogna ade- 
guarsi al momento. Tut- 
to sommato penso che 


non mancheranno moti- | 


vi per gioire e divertirsi. 
Ghilcutt? Non possiamo 
mica prenderlo quale ba- 
se di valutazione con la 
Stefanel Milano oppure 
con le altre poche forma- 
zioni che disputeranno 
in pratica un campiona- 
to nel campionato per la 
lotta al vertice. Dal sesto 
posto in giù ci stanno 
tutti e la Pall. Trieste 
non la vedo proprio nel- 
la retroguardia». 

Anche Mario Blasone 
spezza una lancia in fa- 
vore di Trieste e spiega 
il perché: «Quando vedo 
gettare nella. mischia 
tanta beata gioventù il 
sottoscritto è già felice. 
Certo, ‘sto Chilcutt mi 
sembra un po' verdino 
ma al problema si può 
‘porre rimedio. Sono mol- 
to. contento per Sabbia, 
un ragazzo che avevo 
scoperto a Lodi e che è 
rimasto fuori agli euro- 
pei under 22. soltanto 


Davis invita alla ‘prudenza, 


Garano mostra fiducia. 


La Battaglia rimpiange 


Tonut, Crisman ci crede 


per una questione di cen- 
timetri. Noto con piace- 
re, poi, che Bernardi por- 


« ta innovazioni tecniche 


assai interessanti». Ec- 
co, pochi ritenevano che 


‘in così poco tempo l’alle- 


natore fosse in grado di 
dare un volto a una for- 
mazione completamente 
rivoluzionata e per gli 
‘addetti ai lavori questo 
è un merito di non poco 
conto. 

Gianni Pituzzi loda la 
difesa: «Davvero una 
grossa sorpresa, i gioca- 
tori sono riusciti nel bre- 
ve volgere di alcuni gior- 
ni a comprendere le di- 
sposizioni dell’allenato- 
re. C'è un buon sincroni- 
smo nell'avvicendamen- 
to delle marcature con 
logici, rimediabili, 
"buchi”. A mio avviso la 
Pall. Trieste non dovreb- 
be avere patemi quanto 
all'attacco, sarà da veri- 
ficare se potrà reggere fi- 
no in fondo nell'arginare 
gli avversari pur tenen- 
do conto, come ho detto, 
del buon lavoro svolto». 

«Sarà necessario — so- 
stiene Pippo Garano — 
sacrificarsi ancora mol- 
to e impegnarsi dura- 


mente. La gente buona 


| c'è, il tempo, invece, è ti- 


ranno. Manca Tonut, 
che è una pedina fonda- 
mentale, altri atleti sono 
infortunati, c'è chi, e mi 
riferisco all'americano, 
viene da una scuola di- 
versa, cerca di integrarsi 
ma l'intero complesso 
deve trovare l'affiata- 
mento, dei cosiddetti 
vecchi sono rimasti i soli 
Budin, Cattabiani e Pol 
Bodetto e giocano assie- 
me per modo di dire. La 
fiducia non deva manca- 
re, infatti anche nella de- 
precabile ipotesi di qual- 
che cedimento iniziale ci 
sarà la possibilità di risa- 
lire. Sono le “grandi” a 
temere le scoppole in 
partenza, non la Pall. 
Trieste che avrà obietti- 
vi meno ambiziosi». 
Mike Davis, che 
dallealto dei suoi 38 an- 
ni ne ha viste di cotte e 
di crude, invita alla cal- 
ma: «Per certi versi la 
Pall. Trieste e il sotto- 
scritto si assomigliano, 
nel senso che dobbiamo 
mettere a punto il moto- 
re. Ho ripreso ad allenar- 
mi dopo tre anni e ho ri- 
scoperto quell'entusia- 


ti, a Grado ha dovuto fa- 
re gli straordinari, con 
24 minuti a serata. È riu- 
scito a disciplinarsi nel 
falli, inventandosi anche 
realizzatore (14 punti). 
Sette tiri in una partita 
sola non li aveva mai 
provati. E per’ giunta 
con buona percentuale. 
Ha perso qualche pal- 
lone di troppo, sei. Sette 
Timbalzi complessivi 


non sono un granchè ci 
IC 


come sempre, non rendo- 
no giustizia al lavoro 
«sporco» di PolBo, vedi 
blocchi e tagliafuori. 

E stato il più ovaziona- 
to. Bella forza, la curva 
di Chiarbola si era trasfe- 
rita in massa sull'isola 
del mare. 

ro. de. 


smo che noto nella com 
pagine triestina, In que” 
sta fase vorresti giocare 
per il collettivo, tuttavia 
inevitabilmente saltano 
fuorile individualità, im” 
perfezioni che si sanan® 
con la preparazione». 

Passiamo —dall’altr@ 
parte della barricata pef 
sentire gli sportivi. Pre 
cedenza al gentil sess® 
con Viviana Battaglia 
una ex che ha contribul* 
to alle fortune muggesa” 
ne: «Ho visto un ottim0 
Gattoni, benino gli altr: 
Chilcutt mi sembra la co” 
pia di Tonut ma Albert® 
è meglio... Se non c'è Ul 
"bestione” sotto ci saraM” 
no grossi problemi». 

«Non si possono di 
giudizi definitivi — ef 
ferma Ezio Mancini d? 
club “Bira-Bora” — © 
quindi mi limito a di? 
che quella vista all'op? 
ra per il momento è UNA 
squadra in grado di sal 
varsi». 

«È indispensabile 7 
dichiara Michele Pete!” 
lin — un lungo sotto 04 
nestro. Non si può vince? 
re affidandosi sol 
alla velocità». i, 

Abbastanza deluso; Di 
vio Bernetti: «Deboli ? 
arruffoni in difesa. € 7 
cutt è un'ala, spera” 
che coni rientri degli 
fortunati la situaz! 
migliori». «Una squadie 
— è opinione di GL 
Saule — contraddittorie: 
considerata  l'altale?? 
nel rendimento di parer, 
chi atleti. Non male qui 
le entrate "alla Pilu! 

di Gattoni». i noB 
Severino 
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@=xxam», PALLACANESTRO GORIZIA /L’ AMERICANO WILSON, INCAMPO DOPO 15 ORE DI VOLO, NON E’ DISPIACIUTO 


GORIZIA — Cinque par- 
tite in cinque giorni. Un 
lecolo tour de force per 
a Pallacanestro Gorizia 
che però è servito a evi- 
denziare i problemi del- 
la Squadra. La società go- 
Tiziana non ha perso 
tempo ed è corsa subito 
8 ripari. L'unica mossa 
che poteva fare riguarda- 
Va lo straniero. Così ha 
«tagliato» Mario Primo- 
Tac, il giocatore bosnia- 
©o che aveva svolto tut- 
ta la preparazione, e ha 
Puntato sul coloured Ed- 
Mond Wilson. 

Primorac non si era di- 
Mostrato il giocatore 


adatto alla squadra. La . 


‘allacanestro Gorizia 
©ercava un pivot di peso 
Mentre Primorac, piutto- 
Sto leggerino, ha dimo- 
Strato di essere un'ala e 
Non assicurava né in di- 
‘esa né in attacco i rim- 
balzi. Vista la situazione 
la società del patron Leo 
Terraneo si è rivolta al 
Mercato americano da 
dove in tutta fretta è ar- 
Tivato il pivottone Ed- 
mond Wilson, 2.06 per 
120 chili. 

Il suo debutto al tor- 
Neo di Grado contro la 
Pallacanestro Trieste ha 
Solo fatto intravedere le 
Sue qualità. Fisicamente 
fortissimo, ha lasciato 
Qualche perplessità sulle 
Sue qualità offensive. Da 
Tivedere ad ogni modo, 
Visto che Wilson, giunto 
a Grado solo 20 minuti 


. Prima dell'inizio della 
‘ Partita, dopo 15 ore di 


Viaggio in aereo, non era 
Certo nelle sue migliori 
Condizioni. 

«Non avrebbe dovuto 
Nemmeno giocare — di- 
cel'allenatore Praja Dali- 
Pagic — dopo un viaggio 
Simile di solito uno non 
Sta in piedi. Invece lui 
ha voluto scendere in 
©Campo ad ogni costo. 
Una chiara indicazione 

e il ragazzo ha caratte- 
Te, Sul piano del gioco, 


Praja reclama più difesa 


senza conoscere i nostri 
schemi, per lui sarebbe 


‘ stato difficile fare me- 


glio. Quello che mi è ha 
favorevolmente impres- 
sionato è che gioca spal- 
le a canestro e cerca da 
tale posizione la via del 
canestro. Se devo essere 
sincero la prima impres- 
sione è stata favorevole. 
Ora avremo alcuni gior- 
ni per lavorare assieme 
e per inserirlo nel conte- 
sto della squadra e poi lo 
rivedrò in occasione del- 
l'amichevole con Udine, 
giovedì». 

I due tornei disputati 
da Sfiligoi e compagni so- 
no sicuramente, stati 
molto utili. La squadra 
goriziana ha all'inizio di 
questa serie di incontri 
palesato alcune difficol- 
tà, specie per quanto ri- 
guarda l'adattamento al- 
Ta nuova categoria. Biso- 
gna anche dire che la 
Pallacanestro Gorizia è 
migliorata strada facen- 
do. Partiti bene a Gradi- 
sca d'Isonzo contro Ve- 
nezia, Premier e soci 
hanno avuto molte diffi- 
coltà nelle due partite 
successive con Padova e 
Udine, anche se quest'ul- 
timo incontro sono riu- 
sciti a vincerlo. 

‘A Grado invece ci so- 
no stati dei segni di mi- 
glioramento. Contro la 
Benetton, la squadra ha 
retto fino a metà della ri- 
presa e con Trieste è sta- 
ta in partita fino alle ul- 
timissime battute. Un se- 
gno che la squadra ha re- 
agito ed ha capito come 
deve muoversi nella nuo- 
va realtà in cui è venuta 
atrovarsi. 

«Un salto di categoria 
— spiega Dalipagic — è 
sempre difficile. Il gioco 
che si pratica in serie A 
è del tutto diverso da 
quello della categoria in- 
feriore. Si gioca in modo 
più fisico, con maggior 
velocità e intensità. In 
difesa poi non bisogna 


mai mollare. Ecco, in un 
primo momento questo 
è stato il nostro vero pro- 
blema di carattere psico- 
logico. Ora mi sembra 
che le cose vadano mi- 
gliorando, anche se sia- 
mo ancora molto lontani 
dai livelli che mi atten- 
do dalla squadra. I no- 
stri difetti li abbiamo vi- 
sti ora, durante gli alle- 
namenti cercheremo di 
rimediare. Penso che di 
tempo ne abbiamo. Cer- 
to è che alcuni giocatori 
devono dare qualcosa di 
più di quello che hanno 
dato finora, e devono gio- 
care con maggior perso- 
nalità prendendosi le lo- 
ro responsabilità». 

Un discorso particola- 
re va fatto sui tre nuovi 
arrivi. Premier non si di- 
scute, a 36 anni gioca 
con la foga di un ragazzi- 
no e non ha mai avuto 
problemi. Angiolini e 
Gempini sono in crescen- 
do, anche se Dalipagic si 
attende qualcosa di più 
da loro. 

«Non solo da loro — 
dice — voglio da tutti 
più difesa e in particola- 
re più rimbalzi. Lavore- 
temo molto su queste 
due cose. Cempini con- 
tro Trieste è stato bravis- 
simo in attacco, ma cosa 
serve se poi in difesa 
non è presente come do- 
vrebbe. Deve assicurar- 
mi rimbalzi e maggior 
aggressività sul suo av- 
versario. Le doti fisiche 
non gli mancano. Salta 
molto e quindi da lui pre- 
tendo qualcosa di più. 

«Da Angiolini mi aspet- 
to un apporto maggiore 
nel tiro da fuori, visto 
che ha una buona mano 
e quindi deve sfruttarla. 
Anche da Fazzi voglio 
qualcosa di più di quello 
che ha fatto vedere fino- 
ra. Deve prendersi più 
responsabilità sia nelle 
conclusioni sia nel far gi- 
rare la squadra». 

‘Antonio Gaier 


LIBERTAS UDINE / A GRADISCA PROVINI CHE NON FANNO TESTO 


Ora spunta Blakely, un «portoghese» 


Il nuovo straniero in prova sarà forse schierato già sabato nell’ amichevole contro Trieste 


UDINE—Duecentosettan- 
tacinque punti subiti, due- 
centoventisei messi a se- 
gno: il bilancio numerico 
dei tre incontri del gradi- 
scano «Ciro Zimolo», per 
la Libertas, non induce 
certo all'ottimismo. Ma le 
nude cifre, in questo caso, 
non significano molto per 
la formazione di Melilla, 
presentatasi al torneo a 
organico largamente in- 
completo e con uno stra- 
niero, lo spalatino Lovric, 
che, nonostante i suoi 
2,15, ha dimostrato di 
non fare al caso della so- 
cietà udinese. Una compe- 
tizione, per i friulani, 
giunta troppo presto. 


La grana piantata dal 
procuratore Balducci per 


. conto dei suoi protetti Or- 


sini, Conti e Tedeschi non 
ha fatto altro che compli- 
care i piani a un Melilla, 
che, nello scatolone di 
Gussignacco, ha condotto 
la preparazione costante- 
mente a ranghi incomple- 
ti. E se alla fine Orsini, at- 
torno al quale è destinato 
a ruotare il gioco della Li- 
bertas, ha sottoscritto l'ac- 
cordo scavalcando il pro- 
prio manager, anche il ca- 
so, sottoforma d'infortu- 
nio, ha finito col metterci 
del suo. Il play, dolorante 
a una caviglia, non è sce- 
so in.campo, mentre Conti 
ha continuato a parcheg- 


giare ai box in attesa del 
nero su bianco. 

E se Tedeschi ha finito 
con l'imitare l'esempio di 
Orsini, scendendo poi in 
campo a Gradisca, Cipo- 
lat, dopo un minuto e mez- 
zo di gioco, è andato out a 
causa di una distorsione 


. alla caviglia destra, com- 


promettendo così la pro- 
‘pria partecipazione ai suc- 
cessivi incontri. Ma non è 
finita, perché anche Riva, 
prima dell'ultimo, anche 
se platonico incontro con 
Gorizia, è scivolato sulle 
scale di casa, procurando- 
si una lesione al menisco 
esterno del ginocchio sini- 
stro. Il giocatore verrà 
operato questa mattina e 


alla dirigenza udinese non 
rimane che votarsi a qual- 
che santo protettore ri- 
guardo ai tempi di recupe- 
ro. 
Una bella serie di tegole 
che ha reso appunto insi- 
gnificante il test, giù 
aprioristicamente relati- 
vo, di una Libertas per 
molti versi in alto mare. 
La situazione, con il passa- 
re dei giorni, appare co- 
munque in fase di ricom- 
posizione. Perché, Riva a 
parte, Orsini e Cipolat 
hanno smaltito gli infortu- 
ni e Conti, pure se in ritar- 
do di condizione, è da 
qualche giorno nel gruppo 
dopo il raggiunto accordo 
economico con la società. 


Manca comunque il 
top, il nome del benedetto 


straniero destinato a con- ‘ 


ferire qualità e quantità 
alla formazione di Melil- 
la. Lovric, .che il diesse 
Volsi aveva definito inte- 
ressante ma che alla resa 
dei conti ha dimostrato di 
non costituire la risposta 
alle attese societarie, è 
stato definitivamente ac- 
cantonato; così come Bur- 
roughs, per il quale Vicen- 
za chiede dei diritti piutto- 
sto alti, 

E' spuntato così nelle 
ultime ore il nome di 
Blakely, pivot di 2,04 lo 
scorso anno alle prese con 
il campionato portoghese. 
Il giocatore potrebbe giun- 


gere in prova questa setti- 
mana ed essere magari in- 
serito da Melilla sabato 
nell'amichevole contro la 
Pallacanestro Trieste. An- 
che se alla fine a contare 
rimarrà pur sempre la di- 
sponibilità economica del 
club in presenza della ri- 
chiesta dell'americano di 
turno. 

Qualcosa di positivo, in 
ogni caso, è emerso nel 
corso dell'ultima trava- 
gliata settimana: i giova- 
ni, al torneo di Gradisca, 
hanno dimostrato, soprat- 
tutto in De Monte e Mi- 
lan, che su di loro il 
basket friulano può conta- 
re. 

Edi Fabris 


Donne: Sgt e Muggia tornano in palestra 


Le ragazze biancocelesti 
questa settimana si trove- 
ranno nuovamente sotto 
la guida di Mauro Stoch, 
a sudare in palestra, in vi- 
sta del campionato di A2 


«che s'inizierà a ottobre. 


Un campionato molto 
selettivo, e molto lungo. 
Se le cose andranno come 
si spera, vale a dire, se sì 
riuscirà a raggiungere i 
playoff, le mule resteran- 
no in scena fino a mag- 
gio-giugno... Da dati non 
ufficiali, sembra che su 
48 squadre partecipanti, 
divise in vari gironi, sol- 
tanto tre riusciranno a ot- 
tenere la promozione. Un 
campionato durissimo al 
quale la CrTrieste si vuol 


SERIE C/ SPETTACOLO CON SAN FRANCISCO 
Qualcosa di nuovo, anzi d'antico 
nello Jadran: è Boris Vitez 


Foto di gruppo per Jadran e universitari americani; a destra Vitez, un «cavallo» di ritorno (Italfoto) 


80-111 
=———=.-__—_ 
TADRAN: Arena 12, 
Oberdan 12, Pregarc 
17, Emili, Vitez 13, Cer- 


Ne, Rauber 12, 
eljak_ 3, Pro 1, 

Samec 8, Krizman 2. 
+ Vatovec. 


:RSITY OF SAN 
FRANCISCO: Wallace 
15, Nodilo 18, Brovelli 
È Walker 20, Boyd 10, 

aul 9, Duggan 19, 

ashington 2, Fong 10. 

+ Brovelli, 

\ABITRI: Bradamante 
di Monfalcone e Giron 
N San Francisco. 

: tiri liberi Ja- 
OE 13/21 (Arena 6/8, 
I erdan 1/2, Pregarc 

l, Vitez 3/4, Veljak 

si Pro 1/2, Krizman 
meli University of San 
ce cisco 15/22 (Walla- 

3/6, Nodilo . 2/2, 

er 1/3, Boyd 2/4, 
tinfgon 3/3, Fong 4/4); 
lo), da tre Jadran 5/16 

erdan 1/3, Pregare 


0/1, Vitez 2/4, Rauber 
2/8); University of San 
Francisco 10/20. (Nodi- 
lo. 2/3, Brovelli 2/4, 
Walker 3/5, Pol 1/3, 
Duggan 2/3, Washin- 
gton 0/2). 


TRIESTE — Lo Jadran si 
prepara alla nuova sta- 
gione agonistica incon- 
trando alla palestra di 
Prosecco la formazione 
americana dell'Universi- 
tà di San Francisco. La 
squadra triestina ha ini- 
ziato martedì scorso gli 
allenamenti, agli ordini 


del coach Vatovec. La ta- . 


bella di marcia ha visto i 
ragazzi impegnati per 
due ore al giorno, la pri- 
ma dedicata alla prepara- 
zione atletica, la seconda 
al lavoro col pallone. 
Nella rosa dei giocatori 
ci sono tre novità: innan- 
zitutto il ritorno «a casa» 
di Boris Vitez, che tra l'al- 
tro è anche rimasto fer- 
mo durante lo scorso 
campionato. Ci sono due 
facce nuove invece che 
provengono dal Bor. Si 
tratta di Samec e di Ger- 
bez. Quest'ultimo non ha 


potuto disputare la gara 
contro gli universitari 
statunitensi a causa di 
‘un infortunio. 

La partita si è comun- 
que. rivelata proficua e 
soprattutto spettacolare, 
un vero divertimento per 
gli spettatori e una bella 
esperienza per lo Jadran. 


I due «starting five» sono . 


Arena, Rauber, Vitez, Pre- 
garc e Oberdan da una 
parte e Duggan, Fong, No- 
dilo, Walker e Boyd dal- 
l'altra. La partita inizia 
velocissima, con tre tiri 
in trenta secondi e due 
centri. Lo Jadran segna 
per primo e resta in parti- 
ta sino al... 5-4: Poi gli 
americani prendono il 
largo mentre i padroni di 
casa riescono comunque 
a tenere il passivo a unli- 
vello non IOUDO pesante. 

Alcune belle azioni di 
‘Arena e Pregarc riporta- 
no sotto, si fa per dire 
(28-39) lo Jadran, ma 
quando Walker si scate- 


‘na c'è poco da fare, se 


non guardare e applaudi- 
re, Il repertorio è comple- 
to: tiro da ogni posizio- 


rimbalzi e 
spettacolari 


ne, assist, 
schiacciate 


nonostante l'altezza non 


proprio mostruosa di 185 
cm. 

Lo Jadran prova la di- 
fesa sia a uomo che a zo- 
na, per quel che vale di 
fronte ad avversari che 


basta gettino la palla ver- . 


so il canestro per trovare 
un compagno che la ar- 
pioni e la schiacci. Tra i 
più in palla tra i triestini 
ci sono i già citati Arena 
e Pregarc, favoriti anche 
dalla struttura fisica agi- 
le che permette di entra- 
re in forma prima degli 
altri. 

Buona grinta ha dimo- 
strato il nuovo acquisto 
Samec, che nel finale ha 
segnato quattro canestri 
da sotto senza farsi inti- 
morire dalla prestanza fi- 
sica degli avversari, tutti 
con parecchi chili e centi- 
metri in più. La squadra 
di Vatovec ha in program- 
ma per venerdì un'altra 
partita di altissimo livel- 
lo contro una rappresen- 
tativa bosniaca. 

Massimo Vascotto 


presentare con tutte le 
carte vincenti. 

Con l'acquisto della 
Rossitto e della Del Bello, 
più il cartellino definiti- 
vo della Rozzini, la CrTri- 
este, almeno sulla carta, 
potrebbe aver risolto 
quei problemi che nello 
scorso campionato l'ave- 
vano, seppur di poco, pe- 
nalizzata. I rimbalzi do- 
vrebbero essere garantiti, 
oltre che dal nuovo acqui- 
sto, anche dall'infaticabi- 
le Gori; forte anche il set- 
tore delle «ali», con Marti- 
na Giuricich, il cui tiro da 
tre, se in giornata, si può 
rivelare determinante, 
Ancora meglio va per i 
settori più arretrati, Al- 
merigotti, Verde e Dago- 


stini sono delle valide cer- 
tezze biancocelesti, e Va- 
resano e Suppancig, con 
la Don Vito pronta ad 
esplodere, garantiscono 
una sicurezza nel portare 
avanti la palla. 

«Rimane ancora un pro- 
blema adesso che abbia- 
mo la squadra completa, 
enon è affatto un proble- 
ma da poco. Non a 
mo ancora — dice il diret- 
tore sportivo Ceccotti — 
dove giocheremo. Le no- 
stre due palestre di via 
Ginnastica non sono sate 
considerate agibili, e sa- 
Temmo costretti a giocare 
a Chiarbola, ma giocare 
al Palazzetto è un lusso 
che non ci si può permet- 
tere. I costi sono elevatis- 


simi). 

A Muggia la convoca- 
zione della prima squa- 
dra è prevista per oggi, 
mentre hanno avuto già 
inizio iraduni delle cadet- 
te e delle allieve; queste 
ultime parteciperanno, 
dal 4 all'l11 settembre a 
un torneo nazionale che 
si terrà a Cervia. 

Il capo allenatore, Ne- 
vio Giuliani, può esprime- 
re il suo ottimismo per la 
prossima stagione: «Sulla 
carta non siamo inferiori 
a nessuno e ci sentiamo 
tranquilli quando squa- 
dre che sono al nostro li- 
vello fanno proclami da 
serie Al», La preparazio- 
ne ha inizio, come da pro- 


gramma, quaranta giorni 


| prima dell'apertura del 


campionato (il 2 di otto- 
e la partita inaugura- 
le). 

La squadra nerazzurra 
è compatta e le giocatrici 
non avranno sicuramen- 
te difficoltà di amalgama. 
La rosa è composta da 14 
unità: non ne fanno parte 
Carolina Franzoni e Ro- 
berta Bertotti. Per la pri- 
ma non si è trovato anco- 
ra l'accordo con Gorizia, 
ma i buoni rapporti fra le 
due società fanno sperare 
in una soluzione al mer- 
cato di novembre; la se- 
conda invece ha scelto di 
interrompere (si spera so- 
lotemporaneamente) l'at- 
tività agonistica per moti- 


vi personali, Si preannun- 
cia per contro l'inseri- 
mento delle FoRuESiua 
Sergatti, Colomban, Bu- 
satto, Furlan, Vidonis, Ve- 
nuti e Petruzzi. Niente ri- 
torni sul parquet, da par- 

te delle veterane. 
L'Interclub parteciperà 
al girone B nel campiona- 
to di A2 che comprende, 
oltre alle muggesane, Gin- 
nastica Triestina, Padova 
81, San Bonifacio, Thie- 
ne, Treviso, Castel Guel- 
fo, Ravenna, Bolzano, 
Reggio Emilia, Senigallia 
e Lodi. L'Interelub può si- 
curamente puntare ad 
uno dei primi sei posti 
(pool promozione). Spon- 

sor permettendo. 
Renzo Maggiore 


C'E UNA MEDICINA CONTRO 
LA CADUTA DEI CAPELLI 
CHE NON COSTA NIENTE 


L'INFORMAZIONE. 


Su una testa poco 
informata la calvizie 
ha sempre la meglio. 
Sì, perché Oggi potete 
fare molto per i vostri 
capelli, sia che ne stiate 
trop- 
pi, sia che ormai ve ne 
restino pochi. Basta de- 
cidersi ad. affrontare il 
problema ed informarsi 
seriamente presso chi 
può darvi delle risposte 
— e delle garanzie — ve- 
re. Tanto per cominciare, occorre capire perché i vostri 
capelli cadono e sapere che cosa è realmente possibile 
fare. Una cosa è la caduta di tipo generalizzato (dovuta 
a disfunzioni o alterazioni organiche che impediscono la 
normale crescita del capello) ed una cosa è fa caduta 
causata da agenti locali, come traumi o infezioni. Oppu- 
| re la caduta può essere di tipo ereditario: allora, a causa 
di meccanismi ormonali geneticamente prestabiliti, il 


perdendo un po’ 


MIGLIOR SOLUZIONE 


con. le 


® 


I Centri Dei Capelli. 


idee chiare, 


L'INFORMAZIONE. 


follicolo pilifero si atro- 
fizza progressivamente. 
È la cosiddetta allope- 
cia androgenetica, o 
calvizie irreversibile. Ir- 
reversibile ma non irri- 
solvibile. I Centri Cesare 
Ragazzi vi offrono pro- 
prio questo: informa- 
zione, dialogo e, se vo- 
lete, 
Informazione su tutti i 
possibili 
trattamenti, le tecniche, 
i prodotti oggi esistenti per affrontare i vari tipi di 
caduta; ed anche informazioni sul sistema esclusivo 
Cesare Ragazzi. Così, 
valutare vantaggi e svantaggi dei diversi metodi e 
scegliere razionalmente quello che risponde meglio alle 
vostre esigenze. Quindi, se non volete che la calvi- 
zie abbia la meglio, non perdete tempo. La risposta 
per il vostro problema esiste. Basta informarsi. 


risposte sicure. 


rimedi: i 


potrete 


Trieste - Via Martiri della Libertà, 7 
Tel. 040-368417 


| nostri centri in Italia: Avellino - Bari - Bologna - Brescia - Busto Arsizio - Caserta - Catania - Como - Cosenza - Firenze - Foligno - Mantova 
Milano - Modena - Napoli - Padova - Palermo - Pordenone - Potenza - Ravenna - Reggio Emilia - Rimini - Roma - Salerno - Torino 


Trieste - Udine - Verona - Per indirizzi e numeri telefonici consultare le Pagine Gialle della città alla voce “Istituti di Bellezza” 


[van] Il Piccolo 
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Sport 
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LA MADDALENA — È 
fatta, hanno vinto: la 
cronaca di una vittoria 
annunciata ha trovato la 
sua conclusione con una 
giornata d'anticipo; Trie- 
ste-Generali si porta in- 
fatti a casa la vittoria 
del Giro d'Italia a Vela 
potendo contare già og- 
gi, prima di scendere in 
mare per l'ultima tappa, 
su un sufficiente vantag- 
gio su Bologna, la diret- 
ta inseguitrice. A questo 
punto, ieri, a meno una 
regata dalla fine, sareb- 
bero bastati a Generali 
25 punti di vantaggio 
per avere la certezza ma- 
tematica, anche non 
uscendo dal porto, di 
aver vinto. Grazie alla 
costanza e alla capacità 
tecnica gli uomini di De 
Martis ne hanno racimo- 
lati 29; questo basta, ap- 
punto, per agguantare 
un titolo meritato, da 
Trieste alla Sardegna. 
Una vittoria annunciata, 
certo, ma non per que- 
sto facile; nella tappa 
lunga dal Sud. al Nord 


della Sardegna, conclusa-. 


si ieri pomeriggio verso 
le 17, dopo 170 miglia di 
navigazione, i triestini 
hanno veramente dimo- 
strato quanto valgono. 
Bologna, infatti, ce l'ha 
messa tutta per distac- 
carli in ordine di arrivo, 
e quindi guadagnare 
punti e fare in modo che 
la regata decisiva per il 
*. titolo fosse proprio l'ulti- 
ma, quella di oggi. Trie- 
ste ieri l'altro è partita 
da Cagliari in testa, te- 
nendo sempre sotto con- 
trollo Bologna; Mauro 
Pelaschier, indurito dal- 
l'inseguimento piuttosto 
insoddisfacente, ha ten- 
tato una scelta estrema 
che gli ha dato piena- 
menteragione: ibologne- 
si, infatti, passavano pri- 
mi al cancello, mentre i 
triestini si ritrovavano 
lontani, solo all'ottavo 
posto. Trieste-Generali, 
con il passare delle ore e 
delle miglia ha iniziato 
poi a recuperare: a dispo- 
sizione per ricucire lo 
svantaggio c'erano anco- 
ra parecchie miglia. Be- 
nussi, timoniere di Trie- 
ste-Generali, è giunto fi- 
no al quarto posto, e 
quindi ha agganciato e 
di seguito sorpassato Bo- 
logna. A quel punto Pela- 


PALLAMANO 
nad 


TRIESTE — I presuppo- 
sti sono più che buoni, E 
il Principe si prepara a 
ritmi intensissimi in vi- 
sta di una stagione ambi- 
ziosa e stimolante. L'Eu- 
ropa attende la pallama- 
. no triestina e Giuseppe 
Lo Duca sta già.provan- 
do sul parquet, ad appe- 
na dodici giorni dall'av- 
vio della preparazione, 
quella che dovrebbe es- 
sere la super-squadra 
biancorossa. Tra. una 
preparazione atletica: e 
l'altra il «professore» ha 
trovato il tempo per far 
disputare ai suoi ragazzi 
due amichevoli di lusso. 
Avversari di turno sono 
stati i tedeschi del Tsv- 
Rintheim, formazione 
che ha messo. sotto 
l'Umago e lo Zamet, 
squadre da primi posti 
della serie A croata. A 
sorpresa il Principe ha 
regolato gli ariani con 
un 22- 20 che dona sod- 
disfazione all'allenatore 
giuliano, pure lui stupito 
di come dopo un paio di 
allenamenti con-la palla 
i suoi irriducibili siano 
riusciti a destreggiarsi 
sul campo. Anche i pesi 
massimi Oveglia, Safte- 
scu, Schina e Bosnjak 
sembrano non aver ri- 
sentito del periodo va- 
canziero. Nims è stato 
impiegato a tratti, ma 
ugualmente ha messo in 
evidenza una buona inte- 
sa coni nuovi compagni 
d'avventura. 

Sorpresa delle sorpre- 
se è Pastorelli, atleta su 
cui Giuseppe Lo Duca 
punta le sue carte da un 
paio d'anni e che final- 
‘mente sta mettendo in 
mostra il frutto dell'in- 


. nuovo, 


VELA /LA BARCA SPONSORIZZATA DALLE GENERALI CONQUISTA IL TITOLO CON UNA GIORNATA D'ANTICIPO 


Trieste regina del Giro 


schier ha rischiato di 
tirandosi fuori 
dal gruppo, facendo scel- 
te estreme: Trieste, incu- 
rante del risultato asso- 
luto, le è andata al pas- 
so, fino al traguardo, ta- 
gliato sì solo all'undicesi- 
mo posto, ma sempre 
con Bologna alle spalle. 

La regata conclusasi 
ieri ha comunque rappre- 
sentato un altro trionfo 
per le barche triestine: a 
vincere infatti è stata 
Barcola Lotteria con .al 
timone Gianfranco Noè, 
e poi le donne di Duino- 
Gioia hanno guadagnato 
un ottimo terzo posto, 
per chiudere in bellezza. 
Per quanto riguarda la 
classifica generale, non 
tutto, alla vigilia della fi- 
ne del giro, è ancora cer- 
to: Barcola-Lotteria, che 
in questi giorni può con- 
tare su un timoniere di 
classe, può infatti anco- 
ra sperare di guadagna- 
re il quinto posto assolu- 
to, mettendo dietro di 
due posizioni nella rega- 
ta di quest'oggi Sevasto- 
pol. Il podio, inoltre, è 
deciso solo per il primo 
e il secondo posto: dopo 
Trieste e Bologna, infat- 
ti, Slovenia e Mosca — 
ricomparse in tre regate 
dal sesto al quarto posto 
assoluto — si giocano a 
meno di due punti di di- 
stacco la terza posizio- 
ne. Le donne di Duino- 
Gioia restano all'ottavo 
posto, e di seguito in 
classifica nulla può vero- 
similmente ormai cam- 
biare. 

Ma torniamo al trion- 
fo di Trieste-Generali: 
guardando i risultati del- 
le 19 prove fino a ora di- 
sputate, quello di ieri 
dettato dalla necessità 
tattica di seguire Bolo- 
gna, risulta essere il 
piazzamento peggiore. I 
triestini hanno indossa- 
to 19 volte la maglia ro- 
sa, ossia sono sempre ri- 
masti stabilmente in te- 
sta in classifica genera- 
le, hanno vinto sette re- 
gate (le regate locali di 
Trieste, Numana, Croto- 
ne e Favignana, poi le 
lunghe tra Crotone e Ca- 
tania, Catania-Favigna- 
na e Favignana-Caglia- 
ri), hanno ottenuto due 
secondi posti, cinque ter- 
zi, tre quarti, un sesto e 
l'undicesimo di ieri. In 
barca si sono dati il cam- 


bio dodici uomini, e il ti- 
mone è rimasto saldo in 
mano a Gabriele Benus- 
si; il timoniere ha parte- 
cipato a tutte le regate, e 
lo stesso dicasi per il pro- 
diere Sergio Blosi; Clau- 
dio De Martis con Stefa- 
no Spangaro ha seguito 
tutto il Giro, ma il primo 
ha regatato nelle tappe 
locali, lasciando il posto 
al secondo nelle regate 
lunghe: poi tutti gli altri 
si sono dati il cambio, 
tappa dopo tappa. Dal 
punto di vista dell’anda- 
mento, Trieste si è mes- 
sa in testa sin dalla pri- 
ma tappa, complice la 
bora che aveva accolto 
più di un mese fa, il Gi- 
ro; fino a Numana Gene- 
rali si è assestata tra il 
terzo e il quarto-posto: 
vinta la prova di Numa- 
na, assicurato un buon 
vantaggio su Bologna, 
che allora era partita in 
anticipo, De Martis ha 
visto i suoi piazzarsi fi- 
no alla fine dell'Adriati- 
co tra il secondo e il ter- 
zo posto; poi, con Bolo- 
gna di nuovo in agguato, 
tra Crotone e Cagliari 
Trieste ha vinto cinque 
regate su sei, mettendo 
seriamente la mano sul 
titolo; alla fine, non è ri- 
masto altro che control- 
lare Telethon, e oggi, nel- 
l’ultima prova di questo 
Merit Cup si regata quin- 
di per puro sport e diver- 
timento. 

Ordine d'arrivo della 
19.a tappa del Merit 
Cup: 1) Barcola-Lotteria, 
2) Mosca, 3) Duino- Gio- 
ia, 4) Slovenia, 5) Ligu- 
ria, 6) Torino, 7) Cata- 
nia, 8) Mosca, 9) Roma- 
gna, 10) Sevastopol, 11) 
Trieste, 12) Bologna, 13) 
Cervia, 14) Vigili del Fuo- 
co; dns Alassio. 

Classifica generale: 
1)Trieste-Generali punti 
431,5; 2) Bologna-Te- 
lethon 402,5; 3) Slove- 
nia-Casinò Portorose 
439,4; ) Mosca-Ericsson 
347,5; 5) Sevastopol 
336,5; 6) Barcola-Lotte- 
ria 332,5; 7) Liguria-Ca- 
rige 284; 8) Duino- Gioia 
268,5; 9) Catania 231; 
10) Torino-Modiano 
216; 11) Toscana-In Sip 
202,5; 12) Romagna-Ta- 
vernello 170; 13) Città di 
Cervia 143,5; 14) Vigili 
del Fuoco 116; 15) Alas- 
sio-Savona 70. 

Francesca Capodanno 


Glaudio De Martis, lo skipper di Trieste-Generali che ha vinto il Giro d'Italia con una tappa d'anticipo. (Italfoto) 


VELA/INTERVISTA ALLO SKIPPER CLAUDIO DE MARTIS 


«Ha vinto tutta la squadra» 


A dare filo da torcere è stato soprattutto Mauro Pelaschier con Bologna-Telethon 


LA MADDALENA — «I 
muli», come in genere 
vengono chiamati, e an- 
zi come si fanno chiama- 
re, hanno vinto. Lo skip- 
per Glaudio De Martis, 
Gabriele Benussi, Sergio 
Blosi, Stefano Spangaro, 
Vasco Vascotto, Roberto 
Bertocchi, Diego Paolet- 
ti, Mauro Parladori, An- 
drea Favretto, Michele 
Paoletti, Paolo Cerni, Ca- 
millo Zucconi si portano 
a casa con una tappa di 
anticipo il sesto Merit 
Cup. 

Come leggere, De Mar- 
tis, questa vittoria? 

«Merito del collettivo, 
del gruppo. Certo un po’ 
di merito ce l'ho anch'io, 
che ho scelto il team, ma 
poi bravi tutti noi, a re- 
gatare». 

Hai mai veramente 
avuto paura che Mauro 
Pelaschier e il suo Bolo- 


gna-Telethon rovinasse- 
ro i tuoi piani? 

«Paura no, ma timore 
sì: la differenza? Una 
giusta . preoccupazione, 
quella che ti fa tenere 
duro ce l'avevamo, ma 
non si trattava certo di 
paura: se si ha paura è 
meglio stare a casa pro- 
pria». 

Nonostante che duran- 
te le venti tappe del Giro 
al secondo posto sia sali- 
to anche Mosca e Seva- 
stopol tu hai impostato 
le cose per controllare 
sempre Bologna: gli altri 
non destavano preoccu- 
pazione? 

«Pelaschier era quello 
più costante nei risulta- 
ti, e anche come gruppo 
aveva un team di profes- 
sionisti, gente di presti- 
gio: senza dubbio erano 
loro da controllare». 

Qual è stato il momen- 


to più difficile? 

«Tutti e nessuno, non 
c'è stato un vero momen- 
to di difficoltà e nemme- 
no di felicità assoluto: la 
felicità non poteva e non 
doveva esserci fino ades- 
so, fino a quando non ab- 
biamo avuto la matema- 
tica certezza di aver.vin- 
to. Ad esempio, nella pre- 
cedente tappa, Catania 
ha tirato giù l'albero: se 
fosse accaduto a noi 
avremmo potuto dire ad- 
dio a un mese di fati- 
che». 

E' il tuo secondo Giro, 
la seconda vittoria in 
due anni: a caldo pensi 
di continuare? 

«Di solito si dice, che 
non c'è due senza tre, 
ma adesso in verità non 
lo so. Potremmo invece 
andare tutti in monta- 
gna... è presto per parla- 
re, e poi bisogna anche 


vedere se lo sponsor, le 
Assicurazioni Generali, 
è stato soddisfatto del ri- 
torno di immagine». 

Sei stato, insieme ai 
tuoi soci  dell'Olimpic 
Sail, anche il produttore 
delle vele del Giro: una 
soddisfazione o solo del 
lavoro in più? 

«Abbiamo avuto pochi 
problemi perché comun- 
que c'era poco vento, 
ma è stata soprattutto 
una soddisfazione». 

Quali sono stati gli av- 
versari che in bene o in 
male ti hanno stupito di 
più? 

«Sono contento per il 
risultato che hanno otte- 
nuto le ragazze di Dui- 
no-Gioia, În parte sono 
responsabile perché ho 
avuto io l'incarico di sce- 
gliere la skipper. Paola 
Porta è stata molto bra- 
va, non solo in barca ma 


anche a terra: le ragazze 
si sono conosciute poco 
prima di salire in barca, 
e hanno. fatto subito 
gruppo; era questo l'im- 
portante, e hanno tenu- 
to:fino in fondo, così che 
anche dal punto di vista 
agonistico hanno avuto 
‘un buon successo. Se de- 
vo dire il vero, ero piut- 
tosto scettico che dal 
punto di vista umano 
tra loro le cose potessero 
andare così bene». 

Che dire ancora di que- 
sto Giro? 

«E' stato un Giro non 
molto ventoso, certo, ma 
per rispondere ad alcune 
insinuazioni, vorrei dire 
che abbiamo vinto 2 del- 
le 3 regate disputate con 
tanto vento: non mi sem- 
bra il caso di dire che 
con vento più forte non 
avremmo reso altrettan- 


to». 
£esci 


VELA 

Alla mascotte 
della regata 

il Raduno 
Optimist 


TRIESTE — È toccato 


‘| minivelisti della classe Op: 


timist riprendere l'attivi: 
tà velica stagionale con 

Raduno Optimist organi? 
zato dalla Società triesti* 
na sport del mare. La gii” 
ria, composta dal pres! 
dente Giraldi, Jeralla 
Mauri e Rita Graziano, 8 
pilotato al largo del golfo 
24 barchini. Buona part? 
dei concorrenti (9) forma” 
va la squadra dello JK. 
Olimpia di Isola d'Istria. 

S'è dovuto attendere fi- 
no alle 13.37 prima di da 
re la partenza perché il po- 
nentinostentava a formal” 
si. Quando, da 300 gradi, 
la sua intensità aveva rag” 

iunto i 2- 3 m.s,, è stato 

lato il «via». La vittoria è 
andata a Roki Kramaric (il 
più giovane in regata, n4 
to dopo il 1982) che è riu” 
scito a battere tutti. _— 

Dietro all’isolano si È 
piazzato Mauri; buona a” 
che la condotta dei due ra" 
gazzi della Triestina della 
vela, Guido Luis e Stefan0 
Ciampolini, arrivati rispet: 
tivamente 3.0 e 4.0, In 5.8 
posizione Francesco ZU” 

a che è stato il porta: 

andiera del sestetto del 
Gircolo della vela di Mug- 

ia, seguito al traguardo 

la Maurizio Scrazzolo © 
Anna Postogna. Appena al- 
l'8.0 posto un altro isola 
no dello J.K. Olimpia, Gre- 
gor Macarol che ha supe- 
rato il muggesano Andres 
Tical, 9.0; Katia Sancin 
del Sirena di Barcola, 
10.a, è 2.a delle femmine. 
E Savorani ca 33 
11.a, ha superato di po 
la sua compagna di sodali- 
zio Chiara Gulin. La 13.4 
piazza a Devan Cecchi del 
Sirena; la 14.a ad Alle 
Dudine del Cdv Muggio 
Ja 15.a a Rok Strukelj de! 
lo J.K. Olimpia. 

Si è tentato di fare UNA 
seconda prova. È stata ca 
ta la partenza ma già ® 
primo lato le barche son0 
Timaste senza vento. Pre- 
miati anche il primo della 
categoria cadetti, che è 10 
Stesso vincitore assoluto 
Kramasic dello J.K. Olm- 
pia e la prima delle femmi” 
ne, Anna Postogna del 
Cdv Muggia. Fe: 

Italo Soncini 


PALLAMANO /PROSEGUE LA PREPARAZIONE IN VISTA DELLA PROSSIMA STAGIONE AGONISTICA 


Il Principe smaltisce la «sbomia estiva» 


ED 


Prosegue l'allenamento degli atleti del Principe. (Foto di Fabio Balbi) 


tenso lavoro svolto e la 
maturità sportiva di cui 
peccava. I quattro gol di 
potenza dai dieci metri 
infilati al portiere tede- 
sco non sono bazzecole. 
Anche con l'Umago saba- 
to sera i triestini si sono 
difesi bene. Dopo aver 
dominato nel primo tem- 
po sono comunque riu- 
sciti ad uscire dal campo 
sul 23-23. La stanchezza 
si è fatta sentire nella ri- 
presa e ad appena venti- 
quattro ore dal match 
con i tedeschi era inevi- 
tabile un calo di concen- 
trazione nel secondo 
tempo. A parte questo in- 
termezzo la preparazio- 
ne del Principe continua 
intensa sul campo di Co- 
lonia dove il preparatore 
atletico Paolo Paoli si 
sta dilettando nel mette- 
re a dura prova la mu- 


. Spetto ag 


scolatura dei campioni 
d’Italia. Ormai all'appel- 
lo manca solo Tarafino, 
anche se il suo ritorno è 
imminente. 

«Sono soddisfatto di 
come stiamo proseguen- 
do gli allenamenti — ha 
dichiarato Lo Duca — e 
vedo con piacere che ri- 
i anni scorsi 
gli atleti reagiscono me- 
glio dal punto di vista fi- 
sico. Ciò è dovuto alla 
continuità che la: squa- 
dra ha mantenuto anche 
nel periodo di riposo, ap- 
profittando delle parti- 
telle di calcio organizza- 
te da Schina con le for- 
mazioni dilettanti della 
provincia. Tutti sgobba- 
no mai giovani Pastorel- 


.li e mio figlio spiccano 


su tutti per intensità di 
lavoro. È un buon segna- 
le, perché testimonia 
quanto la scuola della 


vecchia guardia serva 
per temprare lo spirito 
delle nuove leve». Gli im- 
pegni premono sulle 
spalle del sette bianco- 
rosso e già il 3 e il 4 set- 
tembre il Principe sarà a 
Merano per prendere 
parte ad un torneo con 
Prato, Forst Bressanone, 
Merano, Modena e Ru- 
biera. Un'occasione 
d'oro per saggiare a me- 
no di un mese dall'inizio 
del campionato come si 
sono armate le squadre 
più pericolose dell'Al. 
Bozzola, invece, il 3 set- 
tembre sarà a Bitola per 
vedere all'opera il Peli- 
ster e lo Ska Minsk, ov- 
vero le avversarie che il 
Principe si troverà di 
fronte nel primo turno 
di Coppa dei campioni. 
Se è vero che il lavoro 
nobilita l'uomo, in que- 


sto particolare periodo 
della stagione agonistica 
i «principini» stanno 
sfuggendo al ruolo di ari- 
stocratici della pallama- 
no nazionale. A Colonia 
‘si suda come non mai e 
anche quel «fisicone» di 
Saftescu fatica da matti 
per rispettare gli ordini 
impartiti da Paoli. I gio-' 
catori sono definiti e re- 
sta da chiarire solo il 
Tappporto con il terzo 
portiere Cavallaro, di 
proprietà dell'Ortigia Si- 
Tacusa, ma ormai qui a 
Trieste da alcuni anni 
per motivi di lavoro. In 


‘ caso di conclusione posi- 
‘tiva della trattativa an- 


che Cavallaro sarà agli 
ordini del giocatore- pre- 
paratore Paolo Marion. 
Per Velenik non ci sarà 
una seconda stagione in 
biancorosso. Nel campio- 
nato '94-'95 il pivot di 
origine umaghese andrà 
a rinforzare l'organico 
della seconda formazio- 
ne di Bologna, che milita 
in A2. Un buon accasa- 
mento agli ordini del tec- 
nico Tedesco che Vele- 
nik aveva già conosciuto 
sui parquet della natale 
Umago.. 

Oltre alla vicenda ago- 
nistica e lo studio di un 
piano abbonamenti inte- 
ressante per tutti i tifo- 
si, il Principe sta defi- 
nendo quali saranno gli 
impegni nelle serie mino- 
ri. I ragazzi sono stati 
già iscritti al campiona- 
to di serie C, mentre per 
il gentil sesso all'orizzon- 
te c'è un'altra stagione 
in B, dopo quella appena 
trascorsa che ha quasi 
‘portato la promozione in 
A2. Che questo sia l'an- 
no buono? Gi 

‘Andrea Bulgarelli 


UMAGO— Sigiocheran- 
no oggi, con inizio alle 


apertura del primo tur- 
no del Torneo di Uma- 


«Croatia Open». 
Nel tabellone principa- 
le la testa di serie nume- 
ro uno lo spagnolo Al- 
berto Berasategui, che 
ha raggiunto questa set- 
timana l'undicesima po- 
sizione nel ranking Atp, 
affronta l'austriaco Her- 
bert Wiltschnig,giocato- 
Te proveniente dalle 
alificazioni. Uno de- 
gli incontri più interes- 
santi di questo primo 
turno sarà la sfida tutta 
italiana tra Paolo Canè 
e Omar Camporese, en- 
trato in tabellone gra- 
zie a una wild-card. Il 
terzo giocatore italiano, 
presente al torneo, Die- 
0 Nargiso se la vedrà, 
Invece, con la quarta te- 
sta di serie Horst Skoff, 
sessantaquattro del 
mondo. Gli altri incon- 
tri del primo turno: 
Nydahl-Daufresne, Viz- 
ner-Markus, Carbonell- 
Huet, Orsanic-Guny, 
Roig-De Wulf, Solves- 
Arrese, Costa-Sanchez 
F., Rasberger-Alvarez, 
Jabali-Youl, Steeb-Da- 
vin, Hirzon-Sanchez E. 


ore 16, gli incontri di . 


go, settima edizione del 


Questo il programma di 
oggi. Ore 16: Berasate- 

SaR: Solves- 

‘ese; Roig-De Wulf. 
A seguire (dopo le ore 
17): Gamporese-Canè; 
Costa-F. Sanchez; Orsa- 
nic-Gumy, Vizner- 
Markus; Rasberger-Al- 
varez. 

A New Haven intan- 
to un Boris Becker in 
splendida forma ha co- 
Tonato una settimana 
brillante battendo Marc 
Rosset in due set, per 
6-3, 7-5, e aggiudican- 
dosi il torneo su cemen- 
to, il 41mo titolo della 
sua carriera e il terzo 
quest'anno. 

A Indianapolis il su- 
dafricano Wayne Ferrei- 
Ta, testa di serie nume- 
To 7, ha vinto il torneo 
Atp. di Indianapolis 
(915 mila dollari), bat- 
tendo in finale il france- 
se Olivier Delaitre 6- 2 


Grado: 
Zanor 


Tonino Zanor, dopo il 
successo del ‘91, ha con- 
quistato, anche que-- 
st'anno, il tradizionale 
torneo riservato ai clas- 
sificati «Zurigo Assicu- 
razioni» che si è svolto 
sui campi del Tc Grado. 


Da due settimane Lo Duca sta mettendo a punto la super-squadra biancorossa che anche l’Europa metterà alla prova 


Umago: primo incontro 
Berasategui-Wiltschnig 


-Il G1 friulano, dopo 
aversuperato gliostaco- 
li isontini Stratta e Ble- 
dig, ha sconfitto in fina- 
le il tennista di casa An- 
tonio Samele. Samele 
avevaraggiunto lo scon- 
tro decisivo per la con- 
quista del torneo elimi- 
nando nei quarti Fran- 
co e in semifinale il C2 
veneziano Granzotto 
che,. dopo aver messo 
fuori causa il favorito 
della vigilia Andrea Sor- 
gi al termine di un in- 
contro molto tirato, si è 
poi arreso nettamente a 
Samele pagando forse 
la stanchezza del match 
dei quarti di finale. Nel- 
la parte bassa del tabel- 
lone, invece, Zanor, se- 
conda testa di serie del 
torneo, ha dovuto suda- 
re sia per battere Strat- 
ta che ha messo in diffi- 
coltà in entrambi i set il 
suo avversario, sia per 
imporsi su Bledig che 
aveva strappato il pri- 
mo set al giocatore friu- 
lano prima di arrender- 
‘si al decimo game della 
partita decisiva a Za- 
nor. In finale, però, Sa- 
mele non è riuscito a 
mettere in crisi il solido 
gioco del Cl che, grazie 
soprattutto al suo senso 
d'anticipo nei colpi a 


rimbalzo, ha concess0 
soltanto cinque game al 
suo avversario, "i 
Risultati.Semifinali: 
Samele b. Granzotto 6 
1, 6-1. Zanor b. Bledig 
3-6, 6-1, 6-4, Finale: Za- 
nor b. Samele 6-2, 6- 3. 


Donne 
all’Ato s 
Sui campi dell'At Opie! 
na si è iniziato il torne® 
femminile C-Nc che ve- 
de nella Blasutto, nella 
Voli, nella Koszler e nel- 
la Onofri le prime quat: 
tro «teste di serie». AC 
canto al torneo femml” 
nile di scena le categ0 
rie giovanili, under 14 
under 12. PESO: 
Questi alcuni dei ton 
nei in programma Ce 
27 agosto al 4 sette 


TS: singolare masch.. al 


femm. Nc, Memo! 1 
Marega (te 
040/208432). 


TC VILLORBA: singo 
lare maschile Over oi 
Dov ico ) 

0434-7 5 A 

TCS GITE GIARD, 
NO: SIOE Inose EL 
singolare fe: 
der 12 6 De 14 (tel: 
0427-50424). 

Sebastiano Fran09 


